


Una rivi sia .ratulia ••••• 

Il «BOLLETTINO TECNICO GELOSO» viene inviato 
gratuitamente e direttamente a chiunque ne faccia ri­
chiesta e provveda ad iscrivere il proprio nominativo 
nell'apposito schedario di spedizione della GELOSO 
RADIO & TV. Chi non è ancora iscritto è pregato di 
comunicare quanto sopra indicando anche se è interes­
sato in qualità di «amatore» o di «commerciante » . 

. La richiesta d'iscrizione deve essere accompagnata dal 
versamento sul Conto Corrente Postale n. 3/18401, inte­
stato alla Società GELOSO, Viale Brenta 29, Milano, 
della somma di L. 150, a titolo di rimborso spese. Anche 
per i cambiamenti d'indirizzo è necessario l'invio della 
quota d'iscrizione. 

Il richiedente deve comunicare in modo perfettamente 
leggibile nome, cognome e indirizzo-o Agli iscritti, oltre 
al Bollettino Tecnico Geloso verranno inviate tutte le 
altre' pubblicazioni della Casa. 

È IM MINEN TE LA SPEDIZIONE GRATUITA 
DEL BOL LETTIN O TECNICO GELOSO N. 61-62 

VI PRESENTIAMO LA NUOVA "VIBRO A. T. 53" 
E' la macchina ideale per MODELLISTI, TRASFORMISTI, INTARSIATORI 
ARRANGISTI e per tutti coloro che desiderano ut1l1zzare 11 tempo libe­
ro con piccole lavorazioni casalinghe. 

La c VIBRO) è una meraviglia della tecnica moderna in fatto di trafori 
elettrlci. Taglia tutto con fac1l1tà: -legno compensato slno ad oltre 10 
mm., balsa slno 50/60 mm., materle plastlche, metall1 leggeri, ecc. 

NON FA RUMORE, non sl deterlora perché non ha parti soggette a lo­
gorio, leggera, maneggevole, consuma pochissimo. 
Ut1llzza normali seghette da tra.foro reperibll1 ovunque. 

IL GRANDIOSO SUCCESSO OTTENUTO NELLE PRECEDENTI SERIE, LE MIGLIAIA DI LETTERE CON 
ATTESTAZIONI DI BONTA', LE CONTINUE E NUMEROSE RICHIESTE DA OGNI PARTE DEL MONDO, 
CI PERMETTONO DI DICHIARARE LA « VIBRO A.T. 53,. LA PIU' PERFETTA ED INIMITABILE MAC­
CHINA PER TRAFORO. 

<r Caratteristiche: Dimensioni cm. 25x25x40 - Peso Kg. 4 - Velocità. 6000 COlpi al minuto. Forniture: Pronta consegna per voltaggi normali - Prezzo L. 15.000 f.TO. 
Ordini: sl accettano solo se accompagnati da caparra. Rimanenza contrassegno. 

AERO P le c O L A 
TORINO - Corso Sommelller, 24 - TORINO 

(ATTENZIONE:
, 

E' usclto 11 nuovo catalogo n. 16 che sl spedisce dietro lnvio di L. 50). 









GUi\Di\GNO SICURO! 
Potete rendervi indipenden ti ed e ssere più apprez'� 
zati, in breve tempo e con modica spesa, seguendo' ii: i 
nostro nuovo e facile corso di RAD IOTECN ICA per' 
corrispondenza. 

Con jJ materiale che vi verrà inviato 

G . .. . _; . ... ... E!'J_.� 
dalla nostra Scuola, costruirete radio a 1-2- 3-4 valvole, ed una moderna Supereterodina' 
a 5 valvole (valvole comprese) e gli strumen ti di laboratorio indispensabili ad un radio­
ripara tore-montatore. 

TUT T O  IL MATERIALE RIMA RRA� VOS TR O! 

Richiedete subito l'interessante opuscolo: « Perché studi are Rad ioteçn ic a}} che vi sarà, 
spedito gratuitamente. 

R4010 �t:UOl4 I."ll"�" 
Via Don Minzoni, 2/F, TORIN O. 

(Autorizzata dal C on sorzio Prov inc iale per l'Is truzione Tecnica d i  Torino) 

MODELLISTI 
ecco finalmente ciò che 

�/. ,�r attendevate! 

� La R -A D I O S C U O -
'LA I T AL I A N A  va­
lendosi della l u n g a 
esperienza fatta ne� 
c a m p o dell'insegna­
mento per corrispon­
denza con i suoi corsi � di Rad io tecnic a e Te­� A \ levisione, ha creato il fi?-�Jliìi%, pr imo ed unico corso �� IP _ _ -' per

. 
corr ispon�enz a sui 

--="""=�'� _�� r adIo �omandI, fino ad 
�� or a eSIsten te . 

Non tr attere te più d a  incompe ten ti que sta 
br anc a de licat a de l mode llis mo! 
D ur an te il Corso con il ma teriale inv iato 

d alla Scuola montere te d a  voi ste ssi un 
perfet to a pparato r ice- tr asmitten te per mo ­
delli sia aere i c he n avali e c he 

R IMARR A '  D I  VOSTRA P,R Ot»RIETA ' 

Richiedeteci subito, specificando chiara­
mente, l'interessante opuscolo 

«I L R A D I O C O M A N D O» 

che vi verrà inviato gratuitamente. 

RADIO SCUO A P ALiANA 

I LA TELEVISIO�E 

si sta diffondendo in tutta Italia e richiede 
ogni giorno tecnici specializzati. 

S ia te i primi: sare te i più for tuna ti! 

Il nostro corso di Televisione per 

'CORRIS P ONDEN ZA 

vi mette in grado di apprendere in sole.12 
lezioni tutte le nozioni necessarie ad un 
perfetto tele-riparatore-montatore. 

Richiedete oggi stesso l'opuscolo: 

« L A T· E L E V I S I O N · E » 

RADIO SCUOLA ITALIANA 
Via Don Minzoni, 2/FC T OR IN O, Via Don Minzoni, 2/FT ,TORINO 
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OMBRA PfR Il PIU' PICCINO 
O uesto insieme permetterà d i  far stare 

per ore ed ore il più piccolo all'a­
perto, divertendolo, garantendo la sua 

sicurezza e tenendolo al riparo dai raggi 
troppo violenti del sole estivo, grazie alla 
tenda inclinabile. Quando lo si desideri, 
il recinto potrà essere tolto e sostituito Con 
un seggio lino a dondolo, come nella foto 
in alto e nel particolare. 

Notate nel disegno che l'intelaiatura della tenda è 
tenuta al posto al centro per mezzo di un grosso TRIANGOLI OA 75- 4 O(C. 
chiodo, che ne consente la facile rimozione. La sua 
inclinazione è regolata da quattro pezzi di robusto 
fiio metallico, dalle estremità piegate ad angolo retto, 
che s'impegnano in fori aperti e nell'intelaiatura dell a 
tenda e nei supporti. In questi ultimi di tali fori è 
eseguita tutta una serie di intervalli regolari. 

La lunghezza dei tiranti deve essere stabilità dopo 
aver montato la intelaiatura di legno, prendendo su 
questa le misure. 

Usate per tutte le parti in legno, legno duro e finite 
con colore naturale, applicando la finitura con una 
pistola e spruzzo. 

C ontro l e  scott ature 
O

ra che l'estate comincia a farsi sentire, d a  molte 
parti ci vengono richieste formule di preparati 
capaci di proteggere dalle scottature prodotte dalle 

radiazioni solari. 
L'unica formula veramente efficace è l'attenzione a 

graduare l'esposizione al sole della nostra epidermide 
con molta cura, in modo da assicurare il regolare 
processo di pigmentazione (abbronzatura). Quando la 
pelle avrà assunto un bel bruno uniforme (bruno, non 
rosso), allora ed allora soltanto potremo goderci li­
beramente tutto il sole che vorremo, proteggendo, però, 
sempre la testa. 

Come rimedio delle scottature eventualmente subite 
potrete us�re questa formula : Borace, 4 parti; clorato 
di potassio, 2 parti; glicerina, lO parti; alcool, 4 parti; 
acqua di rose, quanto basta per fare 90 parti. 

Un'altra formula è la seguente : latte fresco. puro, 
50 parti ; glicerina, 30 parti, acido cloridrico con­
centrato, 5 parti; clorato di ammnio, 3 parti. 

Qualora le scottaoture siano di una certa gravità 
e provochino disturbi notevoli il miglior consiglio che 
possiamo dare è quello di recarsi da un medico e 
seguirne scrupolosamente le indicazioni. 
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onESTO IL MIO IMPIANTO FERROVIARIO 
Sig. Giuseppe Meli · Via Volturno, 1 00 - Palermo 

Premessa 

S
e è vero che i trenini elettrici 

appartengono alla categoria dei 
giocattoli e quindi come tali 

di esclusivo diletto dei bambini, è 
però altrett�nto vero che questo 
singolare giocattolo interessa S0-
prattutto i grandi (senza alcun l i­
mite di età), allorquando non si 
tratti di un monotono girare e ri· 
girare, sia pure di più convogli, in 
un circuito più o meno grande ed 
il tutto nella cornice di un plasticCì 
più o meno ben rifinito. Occone 
allora tutta una serie di applica' 
zioni ed automatismi che il cir·· 
cuito rendono veramente interessan­
te, specialmente se si tratta di cose 
fatte con le  proprie mani e non 
acquistate pronte per l 'uso dalle 
case produttrici di materiale mo· 
dellistico ferroviario di fama mon­
diale. 

Ho letto l 'articolò « Il mio tre­
nino elettrico » partecipante ad una 
precedente gara di collaborazione, 
ma non avendovi trovato alcun­
ché di divertente automatismo, ecco 
che presento ora questo mio, che 
ho già realizzato da circa un anno, 
ma che ancora non posso dire ul­
timato avendo in via di applicazione 
e di perfezionamento altri automa­
tismi. Sono certo pertanto che an­
che questo mio progetto saprà de­
stare l 'attenzione di tanti giovani 
che al modellismo ferroviario ve· 
gliano dedicarsi , e dei tanti bravi 
papà che unitamente ai  l oro bimbi 
vorranno « giocare » .  

Materiale impiegato. 

Questo mio trenino consta anZi­
tutto di un fritto misto di materiali 
e ciò non certamente per puro caso 
o per capriccio ma per motivi di 
carattere tecnico e pecuniario. Per 
la formazione de due convogli ho 
ritenuto infatti necessario l'acqui­
sto di una locomotiva da manovra 
ed locomotore 626 della nota casa 
produttrice Rivarossi, che ho trovato 
ottimi per motori, per rispondenza 
alla realtà e per modicità di prezzo, 
vari vagoni passeggeri (almeno 4. 
due di  terza e due di seconda clas­
se), e due vagoni bagagliaio che 
nella realtà quasi sempre vanno die­
tro le macchine; anche detti va­
goni sono Rivarossi noti ormai ed 
apprezzati in tutto il mondo e per 
rifiniture e per la scorrevolezza de­
gli assi. In quanto ai binari ho usa­
to quelli Flechmann e lo stesso di­
casi degli scambi elettromagnetici 
e degli incroci (incroci che la  no­
stra casa produttrice italiana Riva­
rossi ancora non si è decisa a fab­
bricare), materiale che ho trovato 
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rispondente alle necessità di lavoro, 
di  adattamento e di costo alquanto 
modesto (si pensi che un pezzo di bi­
nario da me usato costa L. 70 men­
tre quello F ivarossi delle medesime 
dimensioni anche se di  migliore 
materiale costa L. 1 40). Mi spiace 
molto dover fare certi raffronti, men­
tre so bene che dovremmo poter 
preferire il prodotto nostro, ma,  

. dinanzi ai  costi eccessivi dovremo 
pur arrenderci (si noti però che 
per quanto riguardava le  macchi­
ne ho segnalato ed elogiato la  Ri­
varossi). Come trasformatore ho 
usato un Trix (di nuova creazione) 
che ho trovato ottimo poiché ca­
pace a d are còrrente anche a 2 
treni. 

Descrizione e montaggio del pianò 

Il mio circuito consta di due o­
vali interesacantesi tramite l due 
incroci Flechmann e collegati da 
una coppia di scambi anch'essi 
Flechmann, il tutto fissato su un 
pannello di faesite di solo 1 ,20x 1 ,40, 
pannello che non potendo tenere 
sempre interamente montato (a co­
loro che ne hanno la  possibilità con­
siglio però di far un unico piano da 
fissare ad un tavolo o con un te­
laio  su solidi cavalletti) ho segato 
in quattro parti (vedi tav. 1) onde 
permettermi di poterle attaccare al 
muro a « giuoco finito » .  Il fissag­
gio di tale circuito sui pannelli per­
tanto riduce notevolmente il logorio 
delle varie connessioni dei binari 
per non dire poi della perdita di 
tempo allorquando vorremmo mon­
tare o smontare pezzo per pezzo 
tutto il binario, riducendo così solo 
a quattro le connessioni da fare o 
i pezzi da staccare. 

Prendete quindi la faesite nelle 
misure sopra indicate e segnatevi 
ben marcate le suddivisioni da fare 
per i quattro pannelli, indi disten­
detevi sopra il binario, gl'incroci e 
gli scambi nella formazjone di cui 
al disegno della tavola 1, ponendo 
attenzione però da far coincidere le 
giunte dei binari sulle demarcazioni 
dei pannelli da dividere così che 
risultino nette le  divisioni dei bi­
nari e dei pannelli relativi. Riterrei 
superfluo suggerire che in caso che 
un binario lungo capiti a cavallo 
della linea di  divisione, quello stes­
so pezzo di binario sarà sostituito 
con altri più p.iccoli ( 1 /2 - 1 /4 -
1 /8)  la cui somma però dia l'intero 
pezzo sostituito. 

Sistemato così tutto iI materiale 
procederete immediatamente al fis­
saggio meno però quello di quei pez­
zi che vanno a coincidere coi limiti 
demarcati dei vari pannelli onde per­
metterViÌ maggiore libertà di azione 

nel segare l'intero piano della faisite 
(sarà bene usarla di 3 mm). Se­
gati i pannelli vi fisserete i relati­
vi  pezzi di binario che avevate stac­
cato prima ed avrete così preparato 
l'intero piano cui rimarrà da collo­
care il solo scambio (meglio se l o  
avrete già preparato prima) che co­
me descritto al capitolo 3 va sog­
getto a diversi arrangiamenti (ve­
di capitolo scambi ed automatismi) . 

Ouadro di comando 
Fissati sui  pannelli i due circuiti 

. del binario, parleremo ora del qua­
dro di comando che io ho fissato 
Come base mentre i l  coperchio con 
tutti , gli interruttori e i pulsanti so­
no posti nel coperchio fissato alla 
scatola con viti per pratiche possi­
bilità di smontaggio. lo ho posto 

Un cons ig l io a l le massaie 

Per pulire i mobili di  smalto, evitate 
gli abrasivi : righereste la lorO" 
superfice. 



questo quadro nel pannello 1 che 
è il più grande e sul quale vanno 
wllegate le parti più importanti e 
delicate di tutto il complesso; cer­
tamente dovrete mettere molta at­
tenzione e molto ordine nella siste­
mazione dei fili, che possibilmente 
userete di vario colore ad evitare 
che poi con il groviglio che vi 
si verrà a formare rischiate di 
comprenderci poco voi stessi in ca­
so di  una qualsiasi disfunzione. M o­
tivi di carattere pratico mi hanno 
fatto predisporre i vari pulsanti ed 
interruttori come d alla tavola 1 al­
legato A in modo tale. d a  permet­
tere un facile e tempestivo uso dei 
vari comandi onde ottenere la  pos­
sibilità di avere ogni cosa sotto il 
più rigido controllo. Misura appe­
na cm. 6x1 7x2 ed in esso trovano 
posto 4 pulsanti d a  tastiere per 
campanelli, 6 piccoli interruttori a 
leva (potrebbero anche essere usati 
quelli a pressione delle lampade d a  
tavolo, ma c o n  quelli a leva anche 
alla sola vista emerge quello 
acceso e quello spento) un invertito­
re di polarità, che io ho autocostrui­
to ma che per i l  lavoro che mi ha 
arrecato è consigliabile acquistare 
tra i pezzi di  ricambio per i l  tra­
sformatore Rivarossi (credo che det­
to invertitore costi sulle 1 00 lire). 

L'allegato A alla tavola I descrive 
la  sistemazione del quadro ed è 
bene attenervisi poiché i colle­
gamenti elencati vi sono strettamen­
te connessi. 

Pur montando il quadro con le 
predisposizioni di cui all'allegato A 
per il momento ci limiteremo ad 
usare quei pulsanti 1 e 2 e quegli 
interruttori 2, 3, 4, e 5 oltre al­
l 'invertito re mentre delle restanti 
parti segnate e che rimarranno inu­
sate mi occuperò in  seguito con le 
altre applicazioni e miglioramenti 
d a  apportare e già in via di speri­
mentazione. 

E cominciamo con la  corrente 
continua necessaria al funziona­
mento dei treni e faremo i seguenti 
collegamenti : 

1 )  dalla boccola BaI  del qua­
dro comando ad un punto qualsiasi 
del lato nero del binario BI che col­
legheremo anche allo stesso l ato ne­
ro del binario B2;  

2) dalla boccola Ba2 all'ago ros­
so dello scambio (vedi la parte e­
splicativa nel seguente capitolo « ap­
plicazioni ed automatismi » ); 

3) il punto 1 al lato rosso di B2; 

4) il punto 2 al lato rosso di  
BI (anche per ,i collegamenti 3 e 
4 vedere seguente capitolo). 

Eseguiti i collegamenti 2, 3 e 4 
tenendo presente quanto meglio de­
scritto nel relativo capitolo seguen­
te ed oltre al collegamento 1 avremo 
la  corrente ai due binari, schiava 
però del movimento dello scambio 
S I .  Allora ecco che intervengono 
gli interruttori 4 e 5 che colleghe­
remo nel seguente modo : 

TA V. 1 

B 2  

B I  

PANNELL O  3, 760 x 6 90 PANNEL L O  2 j 600)( 6 4 0  
PANNEL L O f, 900 x 510 

ALLA I?E" TE SCATOLA COMANDI VEOI A L L EGATO A 

TA V. 1 A L L EGA TO A 

14 170 -\ A L L A RETE L UCE ---. 

� LU LU ltJ 
2 2 

3 m  / o 

� () I() 
'..�"! �O 

I Ba [fJ @J @J UJ l!J TRASf)JRHA _ C.A .  3 P 
TORE TR/X Ba 3 4 5 4 5 4 

P =  P U L S A N T E ; I N V E R =  I NV E" RT I TORE D I  
I :: I Nt E R R U T T O R E  PO L A R I TA 

1 )  dalla boccola Ba2 ad un capo 
dell'interruttore 4; 

2) dall'altro capo dell'interrut­
tore 4 ad un punto qualsiasi del lato 
rosso del binario B I ;  

3) d a  Ba2 a d  u n  capo dell'in­
terru ttore 5 ;  

4) dall'altro capo dell 'interrutto­
re 5 ad un punto qualsiasi del l ato 
rosso del binario B2. 

Avremo così la possibilità di dare, 
tramite i due interruttori, la  corren­
te sia al binario BI che al binario 
B2 indipendentemente da quanto 
possa fare l 'ago dello scambio S I , ' 
la cui azione in tal caso viene ad 
essere neutralizzata a seconda delle 
esigenze e dei movimenti che vor­
remo far fare ai treni sia sul bi­
nario 1 che su quello 2. 

In quanto poi all'invertitore, sarà 
anch'esso necessario e verrà appli-

cato al secondo binario di modo 
che, avendo un solo trasformatore 
e conseguentemente un solo inver­
titore, compreso nello stesso trasfor­
matore, con l'inserimento di que­
sto secondo invertitore sui due bi­
nari potremo far camminare due 
treni e nello stesso senso e i n  sen­
so contrario, come se i due binari 
fossero alimentati da due trasfor­
matori differenti .  Ad evitare, però, 
rinspiegabile fermata dei due treni 
(è successo anche a me), quando li 
si fanno marcia re in senso contra­
rio, si dovrà aver cu ra di non apri­

' re gli scambi SI e S2 per collegare 
i due circuiti , in quanto, essendo ali­
mentati d a  correnti inverse, ne av­
viene conseguenzialmente un corto 
circuito che sarà bene evitare non 
tanto magari per i l  trasformatore 
né tanto meno per la  luce elettri­
ca di casa quanto per i delicati mo-· 
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TA V 2  

A OPC 2 �_2 _-_-----.,.-----4--------�).------l 

tori delle macchine che vengono a 
trovarsi sollecitate da opposte cor­
renti. Per l 'applicazione dell'inver­
titore al secondo binario opereremo 
pertanto i seguenti collegamenti : 

1) collegare i due occh ie lli A 
e B fra loro e lo stesso filo por­
tarlo a un lato del binario B2; 

2) collegare i due occhiell i  C e 
D fra loro . e lo st�sso filo por­
tarlo all'altro Jato dello stesso bi­
nario B2; 

3) collegare un filo da un pun­
to ' qualsiasi della levetta E a un 
capo dello interruttore 5 che co­
me già detto serve per il secondo 
binario; 

4) collegare l'occhiel l ino F (po­
sto isolato sulla stessa leva F) alla 
boccola Ba2. 

. 

Avremo così ottenuto l ' invertitore 
del la  corrente sul secondo binario 
collegando sempre il tutto al rela­
tivo interruttore. 

E' tanto quanto basta per la cor­
rente continua da far pervenire ai 
binari, mentre per la corrente alter­
nata cui sono dedicati Pl e P2 12 
e I3 saranno trattati i relativi  col­
legamenti nel capitoletto seguente. 

Il quadro comando pertanto ver­
rà anche fornito oltre che dei pul­
santi e degli interruttori di cui si 
è parlato, anche di 4 boccole che si 
distingueranno a coppia per colore 
da servire 2 per l ' ingresso della 
Ce.Ce. ed altre 2 per la CC. AA. 
boccole che verranno rispettivamente 
collegate con filo e banana alla cor­
rente continua e ad alla corrente 
alternata che ci verrà fornita dal 
trasformatore. 

Collegamento scambi ed 
applicazione automatismi 

Come ho già detto neJ1e preceden­
ti note riguardanti il materiale im­
piegato, nel mio complesso funzio­
nano due scambi Flechmann ' che 
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A 

ho trovato molto ben lavorati oltre 
che di facile applicazione; questi 
scambi sono muniti di 4 prese a 
pressione, una dei negativi con­
trassegnata da uno zero, una per la 
il luminazione ed altre due per i l  
funzionamento degli scambi, segna­
te dai relativi contrassegni. 

. 

Questa coppia di scambi colle­
ga i due circuiti permettendo così il 
passaggio di un treno da un cir­
cuito all'altro e ne consegue per­
tanto che la chiusura e la apertu­
ra di essi deve essere sincronizza­
ta e di ciò parleremo in questo stes­
so capitolo al momento opportu­
no; tengo però a precisare che bi­
sognerà fare attenzione alla posi­
tione dell 'invertitore di polarità ad 
evitare che vengano collegati trami­
te 'lo scambio i due circuiti ai quali 
'Sono fornite correnti di diverse 
polarità, invertitore che invece po­
tremo liberamente usare a circuiti 
indipendenti. E veniamo ora al ve­
ro automatismo che ci darà la pos­
sibiÌità di vedere arrivare un treno 
e partirne un altro senza mettervi 
mano alcuna, veramente come se 
in una stazione un treno fermo 
aspettasse la coincidenza dell'arri­
vo di un altro treno per poter par­
tire. (Tengo a questo punto a fa­
re presente che nessuna casa pro­
duttrice di modellismo ferroviario 
in CC. CC. ha ' ancora attuato que­
sto automatismo in quanto si dice 
impossibile con l'impiego della cor­
rente cont inua, mentre è solo in 
uso negl'impianti Merklin perché a 
corrente alternata). 

Come si comprenderà, sarà neces­
saria molta esattezza nel lavoro e 
sopratutto nelle applicazioni di cui 
la più delicata è quell a  da appor­
tare allo scambio S I anche perché 
in tal caso un errore od una di­
sattenzione potrebbe costarvi la  
inutilizzazione di u n  intero scam­
bio. Attenzione dunque e seguitemi 
bene : 

Una traversina mobile collegata 
alla parte elettromagnetica dello 
scambio porta fissati i due aghi 
dello scambio ed è proprio su que­
sta traversina che dovremo lavora­
re; con un trapano da traforo dalla 
punta so ttiJ.it;sim. a vi Piraticherete 
un forellino al centro e vi introdur­
rete una vite di minime dimensio­
ni (4 mm.), così che ne venga fuori 
un 2 mm. dalla parte superiore; a 
questa sporgenza salderete un pez­
zettino di filo di acciaio dello spes­
sore quasi di uno dei più fini aghi 
da cucire di lunghezza di un 25 
roro. La saldatura verrà fatta a 15  
mm. cosicché rimarranno altri lO 
:posteriormente, ai quali verrà 
collegata la corrente B che viene 
-dal trasformatore; unitamente al 
movimento dello scambio, il mo­
vimento di questo ago avrà 
la funzione di distributore di cor­
rente a BI e B2 come appare evi­
dente nella tavola n. 2. Fatta que­
sta delicatissima operazione mette­
remo in funzione sperimentale lo 
scambio collegando con due pez­
zettini di filo la corrente alternata 
del trasformatore con le prese X 
I ,4 e 3 ed osservando ·il movimen­
to dell'ago con la relativa ampiez­
za di spaziatura tra i due movimen­
ti; da tale osservazione dedurremo 
i punti limite dell'ago ed in tali punti 
esternamente all'ago applicheremo 
due chiodini (di quelli in rame pic­
colissimi usati per .la fabbricazione 
degli scatoli da regalO). I punti se­
gnati nella tavola 2 con I e 2 ver­
ranno quindi collegati ai binari co­
me dalla stessa ,tavola 2 ottenendo 
in tal modo il  passaggio tramite 
l'ago, della corrente dal binario BI 
a B2 e viceversa. Ne consegue per­
tanto che mentre la corrente sarà 
presente in BI sarà 'assente in B2 
e, come avrete visto, jl tutto tramite 
il mowmento dello scambio che 
verrà comandato dai pulsanti PI e 
P2 del quadro di comando; di 
questi collegamenti parleremo in 
questo stesso capitolo. Ma a questo 
punto direte voi, se lo scambio va 
comandato dai pulsanti PI e P2 al­
lora l'automatismo dove sta? ... se­
guitemi e vedrete ... Fornitevi ora di 
due pezzettini di legno di circa 7x7 
x:1 5 mm ed ai due lati verticali di 
1 5  rom. applicatevi un chiodo 
da una parte (o qualunque altra 
cosa di simllare) e un pezzetti­
no di molla di acciaio flessibilissi­
mo , d all 'altra che disporrete alla 
stessa altezza ed in modo tale che 
tra la molla e il cruodo vi rimanga 
proprio un m inimo interstizio (a ta­
le scopo regoleremo tale minimo 
spazio arcuando la punta del chio­
do verso la moll a). Il tutto però 
verrà regolato in modo tale che al 
minimo urto che venga arrecato al­
la molla venga chiuso un circuito 
con la  punta del chiodo. Nel fis­
sare cruodo e molla dovremo sta­
re attenti a non causare incroci di 



chiodi o di altro, chè altrimenti sa­
rebbe inutile avere tanta cura nel 
lasciare quel sia pure minimo spa­
zio tra i due elementi, perché 
avremmo un contatto continuo con 
conseguente fusione' delle bobine 
dello scambio; appare quindi evi­
dente che questi due pezzettini di 
legno così attrezzati (ad essi poi 
darete sembianze di fontanelle o di 
altro una volta rifinito il lavoro) al­
tro non sono che due pulsanti che 
in questo caso anziché essere mossi 
dalle dita del manovratore, verran­
no azionati dai treni al loro passag­
gio. Di tutta la costruzione questi 
arrangiati pulsantini sono i più sec­
canti a crearsi, ma certamente i più 
necessari se vorremo vedere i tre­
ni fermarsi e .ripartire da soli come 
per incanto. Fisseremo questi pul­
santini alle distanze che riterremo 
più opportune e li sistemeremo con 
la direzione delle punte di contatto 
P.c. nei confronti dei binari come 
dalla tavola 2 ;  in quanto ai col le­
gamenti li descriverò meglio nelle 
righe seguenti così che tra la tavo­
la 2 e quanto sarà ora specifica­
to, non potranno sorgere dubbi an­
che al lettore più profano in tema 
di collegamenti elettrici : 

1 )  collegare il chiodo di PCI a 
quello di PC2; 

2) collegare la linguetta di ac­
ciaio di PCI alla presa 3 ;  

3)  collegare l a  linguetta d i  ac­
ciaio ,d i  PC2 alla presa 4 ;  

In caso però c h e  i l  movimento 
dello scambio risulti inverso, b a­
sterà invertire i contatti alle prese 
dal 3 al 4 o viceversa. 

4) denudare poi un pezzettino 
del filo che collega i due chiodi di 
PCI e PC2 e saldarvi un capo di 
un piccolo interruttore; 

5) collegare l'altro capo del­
l'interruttore (di cui al prec. n. 4) 
alla presa n. I dello scambio con­
trassegnata dallo O (zero). 

Effettuati questi collegamenti 
avremo lo scambio collegato ai due 
pulsantini PCI e PC2, tramite i 
quali otterremo i due movimenti 
di apertura e chiusura, movimento 
al quale è anche connessa la  tra­
smissfione della corrente B come 
già i l lustrato; ne  consegue pertan­
to che se sui due binari abbiamo 
due treni marcianti su opposti dire­
zioni, essendo la corrente distribui­
ta dallo stesso scambio, avremo un 
solo treno in marcia che peraltro 
al passaggio per il relativo posto di 
PC provocherà la chiusura del 
circuito e quindi il movimento 
dello scambio. Così automaticamente 
la corrente B che veniva erogata ad 
un binario, viene ora erogata all 'al­
tro e così a ripetizione continua 
col magnifico effetto che ne con­
segue. A giusta distanza tra i due 
PC sistemeremo pertanto una 
bella stazioncina che risulterà così 
ben movimentata da treni che par-

tono ed arrivano in continuazione. 
Per fa sì che il treno in movi­

mento provochi il  giusto contatto 
dei PC sarà cura ben regolarne la 
distanza dai convogli e l 'altezza 
dalla base, in modo che il contatto 
avvenga una volta sola e bene. A 
tal'uopo consiglio di creare un pre­
dellino un pò sporgente in qualcu­
no dei vagoni (preferibilmente nel 
bagagliaio così come ho fatto io. In 
quanto all'interruttore inserito tra 
i PC e la presa I ne ho ritenuto la 
necessità al fine di potere in qual­
siasi momento inserire o meno det­
to meccanismo automatico che ri­
sulterà inutile e magari dannoso al­
lorquando vorremo eseguire ma­
novre o vorremo far correre libera­
mente un solo treno, evitando che 
ad ogni passaggio del convoglio dal 
PC di quel binario, si stacchi la 
corrente. 

Passiamo ora al collegamento 
dei due scambi SI e S2 così che i 
relativi movimenti siano sincroni, 
opereremo pertanto i seguenti col­
legamenti : 

1) collegare la presa I di SI al­
la presa I di S2 : 

2) collegare le prese 3 e 4 di 
SI con 3 e 4 di S2. 

In caso che i movimenti degli 
scambi SI e S2 non siano accor­
dati come apertura e chiusura, ba­
sterà invertire i collegamenti tra 
le prese 3 e 4 dei due scam­
bi così che la presa 3 di SI verrà 
collegata a 4 di S2 e la presa 4 
di SI alla presa 3 di S2. 

Collegati ora gli scambi tra lo­
ro e PCl e PC2, per il  movimento 
automatico effettueremo il collega­
mento degli stessi scambi anche ai 
pulsanti PI e P2 del quadro di co­
mando, così che, interrotta la co­
municazione tra i due PCI e 2, sia 
possibile servirsi degli scambi per le 
altre manovre ed evoluzioni che 
vorremo far eseguire ai nostri tre­
ni, comandando dal relativo qua­
dro gli stessi movimenti. : 

1 )  collegare due capi dei pul­
santi PI e P2,  collegando il tutto 
alla presa I dello scambio SI (che 
d'altronde è anche collegato a S2); 

2) collegare i restanti capi di 
PI e P2 con le prese 3 o 4. , (p�r­
ché sono anche collegate e gla Sill­
cronizzate con le stesse prese di 
S2) : 

Per la corrente alternata necessa­
ria al funzionamento basterà colle­
gare con le prese I e 2 di SI i due 
poli della corrente A. che vengono 
fuori dal trasformatore, avremo 
così anche la illuminazione delle 
marmotte poste sopra gli stessi 
scambi. 

Possiamo ben dire di avere su­
perato quasi tutti gli scogli e ben 
poco ci resta da fare e che ora an­
cora descriverò : 

Risulta evidente che così tutto 
collegato anche i contatti PCI e 
PC2 provocherebbero il movimen­
to di ambedue gli scambi, il che, se 
a noi serve per le manovre (ed in 
tal caso useremmo i pulsanti del 
quadro di comando), non ci è af­
fatto utile per l'automatismo per il 
quale serve soltanto lo scambio SI. 
Di qui la necessità di rendere in 
tal caso inoperante lo scambio S2 
ed a ciò provvederemo inserendo 
gli interruttori 12 e 13 del quadro 
di comando tra i collegamenti di 
SI e S2 collegando, ad esempio, la 
presa 3 di SI ad u n  capo dell'in­
terruttore 2 e la presa 3 o 4 di S2 
all'altro capo dello stesso interrut­
tore 12. Lo stesso dicasi per l'in­
serimento dell'altro interruttore 13 
tra la presa 4 di SI e la presa 3 o 
4 di S2. 

Avremo in conclusione realiz­
l'.ato : 

- due binari indipendenti m a  
anche intercomunicanti tramite 
due scambi SI e S2 

- un congegno distributore di 
corrente tramite lo scambio SI 

- due pulsantini di contatto col­
legati allo stesso scambio SI di­
stributore della corrente 

- un quadro di comando che 
ci consenta un sicuro controllo di 
tutta la situazione e che ci permet­
ta di potere attaccare o staccare 
correnti a destra e a manca, a que­
sto o a quello scambio, a questo o 
a quel binario con evidente pra­
ticità in caso, non certo rari, di in­
contri e deragli.amenti almeno fin 
tanto che non si fa l'occhio alle si­
tuazioni. 

Non abbiate fretta ed attenetevi 
scrupolosamente a quanto descrit­
tovi e per il materiale da impiegare 
e per i co llegamenti da fare; avrete 
così la soddisfazione di potere rea­
lizzare un bel complesso capace 
di altri ampliamenti ed altre appli­
cazioni automatiche da me già 
real izzate, ma in  via di cont inui mi­
glioramenti e di cui parleremo in 
un prossimo venturo per darvi an­
che tempo di realizzare questa im­
portante prima parte, che già an­
che a sè stante può darvi tante bel­
le soddisfazioni. Come già accen­
mlto in principio, per coloro i qua­
li trovassero di fficoltà nel la  prati­
ca realizzazione, sono pronto a da­
re loro tutti q uei consigl i  necessa­
ri e quelle necessarie delucidazio­
ni che riterranno opportu ne scri­
vendo al mio indirizzo : Giuseppe 
Meli - Via Volturno n. 1 00 - Paler­
mo, accludendo in carta moneta 
soltanto L. 1 00 per spese postali e 
di cancelleria. Buon lavoro quindi 
ed a presto le altre applicazioni au­
toma;tiche che tanto interesse vi 
susciteranno. 
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Fig. 1 .  - Mobili con gambe in ferro sono semplici a 
costruire, di piacevolissimo aspetto e di linea moderna. 

Fig. 2. - Tre strati di cotone da imbottitura o l'equi­
valente in caucciù spugnoso (gomma piuma) sono 

usati per rendere soffici sedili e spalliere. 

Fig. 3. - 11 rivestimento del rovescio delle spalliere è tenuto a posto da borchie decorative a testa larga. 
Notate che il materiale è ripiegato in dentro lungo 
tutto il suo perimetro. Ponete, nel far questo, molta 
attenzione agli angoli, perché il lavoro riesca preciso. 

2 S 2  

I l metallo, che, dopo la scomparsa dei ferri battuti 
di stile, sembrava bandito dall'arredamento, torna 
a fare la sua compa'rsa in moblli pratici quanto · 

eleganti e moderni, sposandosi a[ legno, in genere 
compensato, ed ai laminati di plastica, tipo Formica, 
per dar vita a pezzi di  arredamento non soltanto pia­
cevoli a vedersi per l'eleganza delle linee e la viva­
cità dei colori, ma anc)1e resistentissimi al tempo e 
passibili di esser tenuti puliti con un minimo di fatica. 

I mobili cosÌ ottenuti sono spesso di costruzione tanto 
facile che anche i l  più inesperto degli arrangisti è 
in grado, solo che voglia tentare, di realizzarli e di 
realizzarli in  maniera tale  d a  far loro avere tutto 
l 'aspetto di  quelli usciti dalle mani dei più esperti 
artigiani, risparmiando cosÌ una cifra con diversi nu­
meri di  zeri nell'arredamento della propria casa. 

Questo tinello è stato studiato particolarmente per 
i futuri sposi, che vedono nell'acquisto deU'occorrente 
ad arredare i l  l(lro primo, prccolo nido, una difficoltà 
dalla quale sono costretti a rinviare il giorno delle 
proprie nozze : un po' di buona volontà, e con una 
cifra certo inferiore ad un terzo di quella che occor­
rerebbe loro per acquistare presso un magazzino il 
più ordinario dei tinelli, e tre o quattro pomeriggi di 
lavoro, ecco che il gruppo sarà completo, allegro e 
vivace come una giornata di primavera. 

Le gambe del tavolo e delle sedie possono essere 
acqui'state presso qualche magazzino : sono di moda, 
adesso, e si possono trovare senza difficoltà ad un 
prezzo conveniente. Le dimensioni del tavolo possono 
essere variate secondo le necessità familiari (avendo 
già trovato la casa e destinato in  questa le  vari e  
stanze, è bene tener presenti le  dimem;ioni dell 'am­
biente o dell'angolo al quale i l  tinello è destinato). 
I nostri disegni mostrano come un tavolo di 77,5x105 
e quattro sedie possano venir tagliati d a  un foglio di 
paniforte o di compensato (quest'ultimo costa qual­
cosa di più, naturalmente) di 120 x 1 8 0  x 2 di spes­
sore. Volendo risparmiare, invece di cotlllPensato si 
potrà usare legno comune, senza preocclllParsi troppo 
della perfezione dei giunti tra le varie tavole, essendo 
destinato il piano sia deI tavolo che dei sedili ad 
essere rivestito di Formica. La superficie superiore 
dovrà essere perfetta, perché la plastica aderisca. 

I sedili e le spalliere delle seggiole sono non solo 
rivestiti, ma, per renderli più comodi, imbottiti con 
tre strati di cotone da imbottitura (lo si trova in ro-

Fig. 4. _ E '  bene tagliare il materiale di rivestimento 
un po' più largo del piano del tavolo, per portarlo 
alla misura esatta con la lima, prima di mettere in 
opera la cornicetta di metallo, che è fissata tutt'in­
torno con gli appositi chiodini, per celare i bordi. 



Fig. 5. - Le gambe del tavolo sono fissate agli angoli, 
a circa 25 millimetri dal bordo. 

wli) o dall'equivalente di caucciù spugnoso, che, se 
più costoso, assicura però una durata pressoché infi­
nita ed è quindi consigliabill-ssimo. Il  materiale de­
stinato alla rivestitura deve esser tagliato tutto intor­
no 5 centimetri più largo del pezzo da rivestire, in 
modo da poter esser fissato con borcruette da tap­
pezziere sul rovescio delle singole unità. Si fisserà 
prima da una parte, usando borchiette di 1 centime­
tro distn nzÌ'ate di cinque centimetri tra loro e perfet­
tamente allineate, quindi lo si tirerà quanto più è pos­
sibile e lo si fisserà dalla parte opposta, facendo agli 
angoli due pieghe nette, in modo da seguire il raggio. 

Per le spalliere delle sedie si userà lo stesso proce­
dimento, solo peI il fissaggio del materiale adoperato 
a rivestire i l  davanti delle spalliere si useranno chio­
dini a testa larga, quindi si fisserà il pezzo destinato 
a ricoprire i l  dorso con le solite borchie. 

Il laminato di pla'Stica destinato a rivestire il ta­
volo lo si cementerà al legno usando i l  ma'stice, che 
sarà consigliato e fornito dal negoziante stesso al qua­
le ci si rivolgerà per l'acquisto del materiale, che po­
trà essere Formica, Linoleum o qualsiasi alrto dei tipi 
in cornmercio. Normalmente il mastice viene spalmato 
s u  ambedue le superfici che debbono essere unite e 
lasciato asciugare per una mezz'ora, o per quell'altro 
periodo che sarà indicato nelle istruzioni. Trascorso 
questo .. empo, la plastica viene sistemata sul legno 
con la massima attenzione, perchè la separazione non 
è possibile una volta · che l e  due superfici rivestite di 
mastice sono venute a contatto. 

Il bordo del compensato sarà naScosto con una cor­
IDeetta metallica. 

Fig. 6. - Il montaggio della seggiola viene ultimato 
fissando con le apposite viti sedile e spallie.ra. 

A V.ANZO 

SEDIL E 

375x 4 25 . 

SEDILE 

3 7S x 425 

SEDILE 
3 75 't. 4 2S "  

PIANO TA VOL O  
7 75 X 1100 

SEDIL E 
3 75x 425 A VA NZO 

oiiiiiiiiiiiiii_-----

SPAI. LlEI?A  �.PAJ. LIERA SPALLIERA SPAI.I.IERA 
275x 3 75 275x 575 275y.. 375 275)(375 

2 5 3  



Uno strumento di prova 
s e m p l i c e  d a v v e r o  

er trovare se una parte so­"P spetta è davvero difettosa, 
molti sperimentatori ricor­

rono al sistema empirico di so­
stituirla con una del cui fun­
zionamento sono certi, control­
lando poi il comportamento del­
l'intera apparecchiatura. La 
prova per sostituzioni ha · limitazioni n otevoli, è 
vero, ma generalmente è semplice e pratica e 
non richi ede costosi strumenti di misura o di 
orova. Il prova resistenze e capacitanze a sosti­
tuzione qui illustrato è di costruzione semplicis­
sima. Esso contiene molti valori caratteristici di 
resistenza e capacitanza con una punta esplora­
trice comune isolata per l'accesso ai punti più dif­
ficili degli apparecchi e un terminale conveniente. 

Le parti occorrenti seno precisate nell'elenco. 
La scatola di plastica triangolare della fotografia 
è stata trovata da . . .  un p.asticcere : conteneva uno 
spicchio di torta e si è rivelata adattissima allo 
scop o .  Ve ne sono che contengono rasoi di sicu­
rezza ed altre cose e metterd la mano sopra non 
è diffi cile : D'a ltra parte, nnn trovando nulla del 

MORSE TTO 

S\  

R l  

P U N TA (VE:O I TE S TO) 

genere, una sca loletta rettangolare andrà ugual­
m ente bene. Qualora si usasse un involucro di 
metallo, tutti i collegamenti e tutti i terminali 
dei componenti dovrebbero essere isolati con cura 
dall'involucro . 

I componenti è bene che siano quanto più pic­
coli è p o ssibile per facilitare la e se cuzione dei 
collegamenti in uno spazio così limitato. L'inter­
ruttore richiesto è del tipo unipolare con tante 
posizioni quanti sono i terminali con i quali do­
vrà stabilire di volta in volta il  contatto. Quello 
ehe appare nella foto è stato usato solo . perchè 
il realizzate re di questo semplicissimo strumento 
se lo è trovato tra le mani. In commercio è possi­
bile trovarne anche di più piccoli ed è consiglia­
bile usare uno di questi, specialmente se nello­
strumento si desidera inserire anche il  prova cir­
cuiti mc strato nello schema elettrico (BI e PLl). 
Questo perfezionamento, che aumenta

' 
notevol­

mentte le possibilità di impiego dello strumento 
venne omesso nel prototipo perchè l'interruttore· 
usato lasciava poco posto alla lampadina ed alla 
piletta. 

La punta esploratrice, che è comune a tutti i 
circuiti è stata fatta con un bullone da 5 centi­
metri, me landone una estremità a punta di ma­
tita, e isolando il  gambo con una fasciatura di na­
stro isolante. L'altro terminale è un morsetto 
Fahnestock od a b occa di coccodrillo. Dal mo­
mento che la maggior parte dei  circuiti da pro­
vare avrà un ritorno comune ad un telaio me­
tallico, è conveniente inserire nel mo rsetto un 
flessibile terminante in una bocca di coccodrillo. 

Una volta completato il nostro tester, si può 
preparare un quadrante di carta con i vari va­
lori scritti in giusta p o sizione ad inchiostro di 
China. 

I tre condensatori usati hanno valori che per­
mettono di servir se ne come sostituti a scopo di 
prova nella maggior parte dei ce ndensatori pre­
senti nei radio ricevitori e nei dispositivi a bassa 
frequenza. Quello da 0,005 mfd sostituirà l e  capa­
citanze di basso valore tra 0,002 e 0,01 mfd, valori 
che si incontrani nei circuiti di alta frequenza e 
sovente nei condensatori di accoppiamento tra le 
valvole. Il condensatore da 0 1  mfd. sostituirà i 
valori tra 0,02 e 0,5., che troverete nei circuiti del 
catodo, dello schermo e della placca. Il  conden-

NOTA DEI MATERIALI 

R l  - 250 ohm, 5 w., filo a spirale. 
R2 - 30.000 ohm, 5 w. c. s. 
R3 - 250.000 ohm, l w. a carbone. 
Cl - 0,005 rnfd., 600 volt, mica. 
C2 - 0,1 mfd., 600 volt, tubolare. 
C3 - 8 mfd. 450 volt, elettro!. 
PLI ..; Lampada per pila tascab. 
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S I  - Interr. ruot. uni pOlare a 7 o più poslzloni. 
1 - Scatola triangolare in plastica (facolt. ) .  
1 - Manopola per interruttore. 
1 - Quadrante per interruttore. 
1 - Morsetto Fahnestock. 
1 - Bocca di coccodrillo. 
Viti, dadi, filo, saldatura e nastro isolante. 



Attenzione a non stabilire contatti indebiti nell'in­
trodurre tra i collegamenti la punta dello strumento. 

satore da O mfd. si occuperà della maggior parte 
. dei filtri di alimentazione e dei condensatori sul 

catodo nelle basse frequenze, di valore tra 4 e 
20 mfd. 

Le tre resistenze copriranno anch'esse la mag­
gior parte delle nostre necessità. Il valore di 250 
.ohm può essere usato per le resistenze del bias di 
catodo tra i 150 ed i 1000 ohms. Per la maggior 
parte delle resistenze di caduta di voltaggio ser·· 
v irà la resistenza da 30.000 ohms, mentre le resi­
stenze di placca e di griglia di valore tra i 
100.000 ohms ed l megaohm potranno essere rim­
piazzate dal valore 250.000. 

Per controllare un componente sospetto·, un ter­
minale deve essere staccato prima che lo stru­
mento sia inserito nel circuito. Se un componen­
te fosse aperte, la sostituzione potrebbe essere 
fatta semplicemente connettendo la parte dello 
strumento in parallelo con l'originale. 

Le prove per sostituzione debbono essere ese­
guite, però , ccn qualche cautela. 

Prima di tutto c'è il  pericolo di danneggiare 
la parte che si sostituisce, se esistono nel cir­
<cuìto le condizioni che hanno portato al danneg­
giamento dell'originale, e di conseguenze quando 
-esistono sintomi che facciano temere una resisten­
za bruciata od un condensatore in corto-circuito, 
-occorre agire c c n  prudenza. 

In secondo luogo il  risultato della prova può 
non essere conclusivo. Se l'apparecchiatura vien 
posta dalla sostituzicne in condizioni di operare 
nuovamente, è possibile che il mancato funziona­
mento fosse in precedenza dovuto ad un difetto 
,della parte che si è sostituita. D 'altra parte, se 
la sostituzi cne non rimette le cose a posto; ciò 
'non significa necessariamente che la parte impie­
gata per la Rostituzione sia difettosa: può darsi 
-che il difetto giaccia in più di un componente del 
'circuito ed il  sostituirne uno non serve a nulla. 

Il prova circuito può determinare se c'è o non 
-c'è una continuità ( un cammino, cioè a bassa re­
sistenza) tra due punti. Si tratta, in effetti, di un 
rozzo prova-resistenza. Quando viene connesso tra 
<due punti di un circuito, l'accendersi della lam­
padina dimostra che c'è un collegamento diretto, 

Borsa comoda per ch i viaggia 

Abbl1.ttendo i due mani chi uno sull'altro, l a  borsa 
si trasporta comodamente a mano. 

I l compito, talvolta complicato, cui si trova di fron­
te la padrona di casa quando si t ratta d: servire 
uno spuntino nel corso di un viaggio in auto o 

durante una sosta, è grandemente semplicaw da que-

( Segue a pago 256) 
Notate come piccoli manicotti servano a permettere 

la rotazione dei due manichi. 

od almeno un cammino a bassa resistenza. Se la 
lampada non si accende, il  circuito è interrotto, 
od al meno esiste soltanto un cammino ad alta 
resistenza. 

Questo prova circuiti può essere adoperat o :  
p e r  verificare se esi ste un collegamento t r a  due 
punti che dovrebbero essere collegati o si so­
spetta che lo siano, mentre non dovrebbero es­
serlo e in contatto sono stati posti da un corto­
circuito o da una indebita massa ( co llegamento 
al telaio);  per verificare se i filamenti di una 
valvola sono · o no bruciati o comunque inter­
rotti ; per determinare se un condensatore è o no 
in corto- circuito. 
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E STUfA A NAfTA PER �UEST' INVERNO �_� 
L a mia stufa presenta questi van­

taggi : accensione istantanea, ri­
scaldamento dell'ambiente im­

mediato, pulizia. 
Essa è costituita da un corpo 

cilindrico entro il quale, in basso, 
è collocato il bruciatore. E' neces­
sario che sia collegata ad una canna 
fumaria con buon tiraggio, poiché 
da questo dipende soprattutto il 
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buon funzionamento ed il rendi­
mento. 

Il combustibile, nafta per auto­
treni (gasolio), in vendita dai distri­
butori di benzina, è contenuto in un 
serbatoiq, attaccato al corpo della 
stufa, dal quale per mezzo di un 
tubetto di rame giunge al bruciatore, 
regolato da un rubinetto (del tipo 
da serbatoio per motocicli). 

Tutti i pezzi sono ricavati da un 
foglio di lamiera d a  1 5 / 1 0  di 
Ox1 80, come da figura 4 (si pos­
sono usare anche pezzi di tubo del­
le oppotrune dimensioni per le va­
rie parti, come un fustino per alli 
per il corpo, risparmiando molto nel 
costo e nella costruzione). 

Il bruciatore (fig. 3) è costituito 
da un bicchiere in ferro di 24 cm . 
di diametro e 20 di altezza; esso ha 
il fondo e, il bordo superiore, una 
flangia 'saldata elettricamente o a 
fiamma. Lungo tre cinconferenze

' 

sulla sua parte cilindrica sono aperte 
tre ,serie di fori per i quali passa 
tutta (e la sola) aria che entra 
nella stufa, che si miscela con i 
vapori del combustibile e ne man­
tiene la combustione. 

E' indispensabile che tutta l'aria 
che va al camino (passando per b) e 
cioè tutta quella che entra nella stu­
fa (passando per a) passi per questi 
fori e non trovi altra via di ingres­
so, il che è garantito se la flangia 
saldata sull'orlo superiore del bru­
ciatore fa tenuta perfetta con quella, 
saldata internamente al corpo della 

Borsa comoda per chi viaggia 
(segue da pagina 25 5 )  , 

sta valigetta che può essere a,ppesa sul l etra del sedile 
anteriore della macchina. 

Essa sarà comoda specialmente a tutti coloro che 
hanno bimbi piccoli da portare in viaggio, perché le 
tasche tondeggianti alle sue estremità possono acco­
gliere due bottigLie thermos, �entre nel centro c'è 
ampio spazio per panini imbottiti ed altre vette.·vaglie. 

La sezione centrale è una semplicissima scatola di 
compensato, che misura 22 centimetri di lunghezza e 
20 di altezza ed è munita di uno coperchio incernie­
rato. La larghezza è determinata dal diametro delle 
bottiglie thermos che deve contenere. 

Le tasche per queste bottiglie sono fatte di l arnie­
rino piegato intorno alle testate tondeggianti della base 
e. fissate con puntine sia alla base che al comparti­
mento centrale. L'intera unità può esser poi rivestita 
come meglio si crede : tela cerata a vivaci colori, ad 
esempio, va benissimo. Basta che si tratti di materiale 
piacevole a vedersi, facilmente lavabile e robusto. I 
manichi sono fatti piegando grosso filo di ferro e fis­
sandoli come indicato nella foto, in modo che possano 
roteare formando gli attacchi per appendere il tutto 
alla spalliera del divanetto anteriore dell'auto" come 
abbiamo accennato in principio. 
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stufa, sulla quale si appoggia (per 
essere sicuri di questa tenuta basta, 
impastare un poco di cemento re­
frattario e riempire fra la flangia. 
del bruciatore ed il corpo della. 
stufa). 

Davanti all'imboccatura del cami­
no (b) è collocato un refrattario­
che impedisce che le fiamme en­
trino immediatamente nel camino. 
per sfmttare meglio il calore ri-



SC A L D A BAGNO 
IN CINQU E  M I N UTI 

O uesto scaldabagno nonostante la  
sua semplicità è capace per  ef­
ficacia e per consumo, dl stare 

alla pari con i costosi sui simili che 
trovansi in commercio ,  

Si compone essenzialmente di due 
lamiere, preferibilmente di ottone, 
ma che possono essere anche di 
ferro stagnato, tenute assime da 4 
viti e distanziate con degli isolatori 
di ceramica. 

Per la sua costruzione procedete 
così : 

1) tagliate due rettangoli (250 
per 1 60) di lamiera spessa circa 
0,8-0,1 0  mm., quindi praticate su 
di ognuno quattro fori di 1 0- 1 2  mm, 
di diametro, che potranno essere 
fatti con un trapano oppure a mano 
con qualsiasi utensile a punta, qua­
le potrebbe essere il codolo di una 
lima; 

2) saldate due estremi del con­
duttore sulle lamiere, nel punto in­
dicato in figura. (qualsiasi condut­
tore bene isolato è buono ma certo 
è da preferirsi un cavetto in gomma), 

Per il  montaggio invece si pren­
dano le quattro viti e si poggiano 
su di un tavolo testa in giù, quin­
di si infilerà in ognuna un isola­
tore rettangolare, poi una lamie­
ra, ancora un isolatore, quindi l'al­
tra lamiera, ed infine un altro iso­
latore stringendo il tutto con i dadi , 

Prima di stringere completamen­
te, verificare il perfetto isolamento 

NEL MONTACGIO, PRIMA DI 
STRING ERE I DADI, ACC ER-

1 0  lamiera-bulloncino-2o lamiera. 
Se lo scaldabagno deve essere 

usato per scaldare acqua in vasche 
smaltate è già pronto per l'uso, 
mentre se dovesse venire usato in 
vasche non smaltate lo si dovrà 
munire di una basetta di legno duro, 

Stu!a a nafta per quest'inverno - (segue da pago 256) 

FIG. 4 
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verberandolo verso la parete ante­
riore e verso l'alto. 

Salvo che per i pezzi per i quali 
è necessaria la tenuta (fondo del bru­
ciatore, flangie del bruciatore e di 
appoggio di questo) per i quali è 
indispensabile la saldatura, per gli 
altri si può ricorrere alla ribattitura 
o alla piegatura. 

La stufa è chiusa al fondo da un 
disco di lamiera con un foro al cen­
tro per l'entrata dell'aria (a) delle 
stesse dimensioni di quello di usci­
ta dei fumi (bI ; e questo disco non 

viene saldato la  tenuta laterale può 
essere assicurata dal cemento refrat­
tario. La parte superiore della stufa 
è 'chiusa da una serie di cerchi per 
stufa he si trovano 10 qualsiasi ne­
gozio del genere. 

II serbatoio è costituito da una 
latta da lubrificanti o simili da 1 0-20 
litri. II consumo di aggira su i 200-
600 gr. ora con una capacità di 
riscaldamento di 250-300 metri cubi 
(una normale stanza di abitazione 
è circa 40-50 mc.). 

La stufa si può farla, a secondo 

SPESSORE UC;UALE 

spina. 

delle esigenze, pi  piccola o più 
grande, variando le dimensioni, ma 
mantenendo invariate le proporziOni 
per essere sicuri del funzionamento; 
si può anche applicare il bruciatore 
ad una stufa tradizionale a carbone, 
costruendolo delle dimensioni pro­
porzionate alle dimensioni della stu­
fa per la quale deve funzionare. 

L'accensione della stufa è molto 
semplice, basta aprire il rubinetto 
del serbatoio, lasciare che su fon­
do del bruciatore si formi uno strato 
di nafta di qualche centimetro, im­
bevere di alcool o petrolio, un pez.­
zetto di bambagia e buttarlo acceso 
sul fondo del bruciatore. Dopo poco 
11 gasolio prenderà fuoco spontanea­
mente e si formerà una fiamma 
bluastra che man mano che la  stu­
fa si porta alla temperatura di re­
gime, diverrà rossastra e saiirà nella 
parte più alta del bruciatore tra i 
due anelli rompifiamma per un r�­
scaldamento medio-basso, sopra Pa­
nello più alto per un forte riscal­
damento. 

Per spegnere la . stufa basta chiu­
dere l'alimentazione : si spegne da se. 

Non riaccenderla se non quando 
è ben rafJredata, perché la nafta che 
entra nel bruciatore caldo potrebbe 
produrre immediatamente vapori 
combustibili, che nel corso dell'ac­
censione potrebbero esplodere. 
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Funziona anche in automobile. 

S e l a  vostra pelle ama il  tocco 
di un rasoio elettrico, rabbrivi­
derete certamente al pensiero di 

dover usarne uno a lama, sia pure 
di sicurezza, nella prossima estate 
durante le va'canze. 

Con questo p.iocolo convertitore 
i l  mio rasoio elett6co può essere 
connesso allo zoccolo dell'accendi­
sigari del quale avevo munito la mia 
automobile e radermi così come uso 
nella mia stanza d a  bagno. 

Un piccolo trasformatore per fila­
menti da radio ricevitore porta il 
potenziale della batteria a 1 1 5 volts 

(dimenticavo di di­
re che la mia au­
to è una vecchia 
auto americana ed 
ha b atterie a 6 
vo1ts. In caso d i  
batterie a 12 volts, 
occorrerà un tra­
sformatore diver­
so). Naturalmente 
per far questo è 
collegato all'incon­
trario, usando, 
cioè il ,p rimario 

come secondario e viceversa. I l  rad­
drizZJatore al Selenio converte questa 
tensione inversa in una tensione di­
retta ed i l  grosso condensatore elet­
trolitico si prende la bega di elimina­
re i salti. Non trascurate il piccolo 
condensatore da 0,005 mfd. attraver­
so il  condensatore che è destinato a 
ridurre l a  tendenza alla formazione 
di archi nel motore del rasoio. 

lo ho montato il  trasformatore e 
il condensatore su una base di le-

Anziché « rete » leggasi in disegno « volt 1 15 » 
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gno '
quadrato di 1 1  centimetri di 

lato, usando una menso],a ad angolo 
retto per sostenere il condensatore 
ed ho fatto un semplice coperchio 
in alluminio a forma di scatol a sen­
za fondo, di  dimensioni tali da  adat­
tarsi sonra la b ase. Sul nannello su­
periore 

-
un foro serve aÌla presa di 

corrente per l'a spina del rasoio, 
mentre un foro in una delle testate 
permette di far passare il cordone 
che viene daHo zocco'lo dell'accendi­
sigari (in mancanza di questo potrà 
sempre esser sistemato sul cruscotto 
uno zoccolo collegato al cirouito 
delle batterie. 

Occorre avere un'attenzione nel­
l'uso : non far giungere la  corrente 
al condensatore e non aprire l'inter­
ruttore n rima di aver inserito il  
rasoio eiettrico. E non permettete 
a vostra moglie di  usare questo con­
vertitore Der il ferro da stirare : l a  
corrente che può trattare è assai pic­
cola : quanto b asta per tagliare i 
peli della barba e non di più ! 

Nota' delle parti : 

1 trasformatore filamenti, 6,3 volts, 
1 .2 ampère 

1 vibratore, 6 volts, 4 piedini 
1 zocco]o per vibratore 
1 condensatore 0,005 mfd, 1 .000 volt 
1 condensatore elettrolitJ.co tra i 

25 ed i 40 mfd., 150 volt 
Raddrizzatore al selenio 75- 150 ma. 



P E R  I L  R A S O I O  
In continua il miglior rendimento. 

A , vete un vecchio rasoio che v i  
fa dannare, o ne possedete 
uno nuovo che vorreste ve­

der l avorare meglio ? Alimentatelo 
con una 'correntE continua e sbri­
gherà i l  suo l avoro nelJ.a metà del 
tempo normal mente occorrente ! 

Eccettuati quelli con m otore del 
tipo a vibratore, tutti i ra:soi elet­
trici possono essere alimentati sia 
con alternata che con continu a, ma 
sono assai più bril lanti quando l a  
continua fluisce n e i  loro 'avvolgi­
menti òd i l  risultato è che tagliano 
meglio , e con m aggiore rapidità. 

Il raddrizzatore da me usato, ha 
un altro vantaggio : esalta l a  ten­
sione, cosa che verrà apprezzata da 
tutti coloro che abitano in aree nel­
le quali il voltaggio della rete è un 
po' più b asso di quanto dovrebbe, 
mentre i l  condensatore elimina o ri­
d uce fortemente l e  interferenze 
radio. 

Quaisiasi negoz 
io per radioama­
tori. può fornirvi 
di  tutto i l  neces­
sario. l o  ho ado­
perato un raddriz­
zatore da 350 ma. 
che non funziona­
va più troppo be­
ne nel televisore 
di casa e u n  con­
densatore da 40 
mfd. di un appa­
recchio radio. La 
b ase può eSlsere 
una tavoletta con 
un coperchio sca­
toliforme o qual-
cosa del genere. Basta montarvi so­
pra Ile parti come indicato nella fo­
tografia. l o  ho usato un telaio a 
forma di U come base e come co­
perchio un pezzo avente flange ad 

angolo retto rÌ9petto alla parte cen­
trale. Abbiate l'avvertenza di colle­
gare al l o  zoccolo del'la presa di cor­
rente il positivo del raddrizzatore e 
del condensato,re daHa stessa parte, 

Un condensatore elettrolitico, un raddrizzatore al selenìo ed u na resistenza possono assicurarvi una rasa­
tura assai migliore, a condizione che il vostro ras oio non sia azionato da un vibratore. 
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Avete in giaTdino un albero 
che protenda uno dei suoi rami 
più robusti in maniera tale da 
potergli affidare il peso di un 
paio di persone sedute su di 
un divanetto? Allora potrete 
realizzare questa altalena alla 
quale dovrete quiete ore piene 
di fascino, che renderanno più 
be lla lo. vostra villeggiatura. 
Non ci sono bisogno di parole 
per spiegare la costruzione. Ri­
chiamiamo soltanto la vostra at­
tenzione sui giunti a mezzo le­
gno usati, rinforzati per maggio­
re sicurezza da robuste spine 
che collegano in un tutto unico 
i vari pezzi, garantendo la so­
lidità dell'insieme. 

Spalliera e fondo sono rivesti­
ti in ugual modo con strisce di 
robusta tela d'O lona intTecciate, 
come mostrato dal particolar ap­
posito e dana fotografia. S ceglie­
te tela a vivaci colori, magari 
contrastanti, e date alle parti in 
legno una finitura che le pro­
tegga dagli agenti atmosferici. 
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L' i n teg ra to re d i  G e i g e r  È la CommissilJne per l'Energia A tomica USA 
che ba studialo queslo apparecohio, affinché lutti 

coloro che volevano contribuire alla ricerca del­

l' Uranio potessero provz'edersi di tino strumento 

adeguato! Un supercontatore 

ECCO L'APPAREC CHIO c.ostruito dal Laboratorio Si­
curezza ed Igiene della Commissione per l'Energia 
Atomica. I sei tubi di Geiger sono legati in un fascio 
e tenuti verticalmente. Per quanto interamente di­
verso come disposizione delle parti, i l  contatore por­
tatile da noi descritto è identico nel circuito e nel 
e tenuti verticalmente. Poiché ben iI 99 % della ra­
diazione gamma riesce ad a,ttraversare ogni tubo, 
quello interno non ha meno da fare degli altri. Per 
quanto interamente diverso come disposizione delle 
parti, il contatore portatile da noi descritto è identico 

nel circuito e nel funzionamento. 

U rancio è la parola magica della c iviltà di  domam 
ed oggi già molti  sono. coloro che d evono l a  loro 
ricchezza ad essersi imbattuti nel preziosissimo 

metallo. Perché l 'incontro possa essere fruttifero, pe­
rò, occorre uno strumento che ci permetta di rico­
nO'scere il tesoro sul quale il caso ha portato i nostri 
passi, un contatore di Geiger, un misuratore di ra­
d iazione ! 

Un buon cont atore di Geiger, però costa un patri­
monio, e per questo l 'Operation Office della U. S. Ato-

TRE GAMME DI lettura sono previste, le letture a 
fondo scala indicando rispettivamente 0,3, 0,1,  0,3 mil­
liroentgen per ora. Prima di provare un campione lo 
strumento va sempre portato a 0,2 ma. Nella gamma 
0,3 un campione di uranio al 5% dà una lettura di 
circa 0,28 ma. I campioni con l'l,  il 2 e il 4 per cento 
dàno rispettivamente letture di 0,38, 0,55 ed 1 ma. 
Nella g�.mma 0,1 le letture sono rispettivamente di 
0,37, 0,36, 0,35, e 0,52 ma. le ultime due con campione 
tenuto a 75 mm. dal fondo della scatola. Non tagliate 
un foro nella scatola : i raggi gamma la oltrepassano 

senza difficoltà. 

mie Energy Commission, nell'intento di aiutare i ri­
cercatori ,  consiglia a tutti coloro che avanzano . l a  
richiesta di  u n a  schema di  circuito che u n  dilettante 
di med :'a o buona capacità possa montare, e che s ia 
veramen te d i  si curo affidamento ed alta efficienza, 
quello che presentiamo. 

I tubi sono efJicienti all'uno per cento! Chi cre­
desse che i tubi d i  G ei ger siano i l  non plus ultra della 
p recisione, s i  sbaglie rebbe d i  grosso. Gli esperti sanno 
che un tubo da solo riesce a rivelare qualcosa come 

NOTA DELLE PA R TI 
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'V2 - Raytheon CKI037 
V3 - V8 - Anton 310 (Anton Electronics 

Lab., · 1226 Flushing Avenue, Broo­
klyn, N. Y.)  

V 9  - VI0 - Raytheon CK5886 
4 zoccoli subminiatura a 5 piedini 
6 zoccoli 2 tre piedini ed anelli (Am_ 

phenol 78-S3S) 
Vibratran E1017 (Edko Electronics, 2021 

grand S t. , Brooklyn 1 1 ,  N. Y.) 
l.\'Iillill.mmetro O-l  ma., diamo 75 mm. 
Cl - C 1 2  - 100 mfd., lì volts, elettrolici 
C2 - 0,001 mfd., 600 volts, ceramica a disc 
C3 - 0,05 mfd., 1600 volts 
C4 - C9 - 47 mmfd, ceramicé'. 
CIO - 0,25 mfd. 200 volt, carta 
Cll - 0, 1 mfd, 200 volt, carta 
Rl - 18 ohm, Y2 watt, carbone 

R2 - lO Dleg., Y2 watt càrbone 

R3 - R8 - 47 .000 ohm, % watt 
RIO - 11 megaohm, 1-2 watt, 5% 
R9 - 3,9 megaohm, % watt, 5% 
R11 - 0,5 mega.ohm, 1.1: watt, 5% 
R12 - 16 megaohm, Y2 watt, 5% 
R13 - resistenza variabile, 3000 ohm 
R14 - 1 .500 ohm, Y2 watt 
6 - a.nelli di c8.ucciù con foro di 15 mm. 
1 scatola di alluminio senza giunti, con 

coperchio . 
di mm. lO'5 x 150 x 225 

BI - due pile da torcia elettrica (tipo "D " ) 
B2 - B4 - ba.tterie a mercurio 9,4 volts 
B3 - 1 ,4 volts 
C�.mpioni per taratura contatore ( AEC, 

Hox ISO,  New Brumswick, N. J.) 
Tracerlab R-20 bottone radio (Tracerlab 

Inc., 130 High st., Boston lO) 
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FORI DA 2 i • OCCHIEL L I  TRA PA NARE PER G VARNIZ 

TRACCIATE ED APRITE il foro per il quadrante ed i 
fori di montaggio dello strumento, servendovi dello 
strumento stesso come guida. La grande apertura può 
esser fatta con un taglia-fori, un sega-fori o un se­
ghetto da gioielliere. Il compatto amplificatore è mon­
tato sul suo telaio e questo montato sul sottopannello 

l'uno per cento della radiazione : il  99 per cento dei 
raggi gamma lo attraversano, senza che egli riesca a 
d imostrare di ,averne avvertito la presenza. Per eli­
minare questo difetto si è fatto ricorso ad u n  espe­
diente abbastanza semplice : usare sei tubi collegati 
in parallelo. Almeno il 6 per cento della radiazione 
rimane cosÌ in trappol'a, ed i l  6 per cento è già una per­
centuale ragionevole. Inoltre i sei tubi non ostacolano 
l a  costruzione di u n  apparecchio portatile. 

Questi sei tubi, come se ciò non bastaSlSe, danno 
una lettura calibrata, che permette all'utente di farsi 
un giudizio sulla sua scoperta. Propriamente costrui­
to che sia, l'appareochio - a detta dei progettisti, 
cioè degli scienziati del più grande complesso di ri­
cerche del mondo intero - si avvicina alla sensibilità 
dei contatori di  scintillazione di costo medio, bellis-

' 

simi strumenti che hanno il solo torto di avere u n  
prezzo vicino al mezzo milione, quando questa cifra 
non superano 

Se anche la  spesa per i sei tubi appare troppo alta, 
chi desidera risparmiare, può costruire il suo contato­
re usando inizialmente , solo due tubi, ed aggiungen­
do gli altri quattro in un secondo tempo. 

Lo strumento conta la media - Ogni raggio gam­
ma fa scattare un tubo di Geiger, cosicché questo di- ' 
viene conduttore momentaneamente ed 

. 
un « click » 

risuona nella cuffia e l'ago dello strumento dà 'un 
b alzo. Ii guaio è che non è facile contare questi 
« click » ,  come non è facile tener nota di tutti i b alzi 
d ell'ago dello strumento; d'altra parte, se si riduce l a  

mediante d u e  bulloncini e tubetti distanziatori di 0,6 
mm. di diamo esterno. I tubi sono assicurati per mezzo 
di una striscia di alluminio foderata internamente di 
c2.ucciù spugnoso (n/)n visibile nella foto a pagina 
precedente), tenuta per mezzo di viti sul rovescio 

del telaio. 

rapidità di responso dello strumento, i singoli scatti 
possono risultare cosi distanziati da non permettere 
una indi:cazione che si approssimi alla realtà. 

Quando diversi tubi sono collegati insieme in un 
unico apparecchio, gli scatti si susseguono con rapi­
dità' suffioiente ad assi'C'Uarare rapidamente ad uno 
strumento rallentato di d are indicazlOni esatte, poi­
ché l 'indicazione che l 'ago segna rappresenta la me­
dia degli scatti dei singoli tubi. L'apparecchio a di­
versi tubi prende anche il nome di integratore di 
Geiger. 

C'è un inconveniente, è vero : i l  costo. Ma a questo 
riguardo non c'è nul la  d a  fare : se uno vuole uno 
strumento che sia davvero uno strumento scientifico di  
ricerca e non un giocattolo, deve rassegnarsi al la  spe­
sa, nella speranza che il  buon esito delle esplorazioni 
ripaghi del sacrificio affrontato. 

Le batterie sono a buon mercato - Tutti i conta­
tori di G eiger richiedono un alto voltaggio. Nel tipo 
che abbiamo de5critto sullo scorso numero, l 'alto vol­
taggio era assicurato facendo scoccare una scintilla 
tra due punte. In questo è ottenuto facendo lavorare 
con due pile un compatto vibrato re. Le pile dovreb­
bero durare circa cento ore e da nuove costano poche 
decine di lJre. 

Sono necessarie, è vero, altre tre pile, del tipo a 
mercurio, ma il loro costo non è eccessivo, per quanto 
superiore a quello delle p rime, che sono del tipo nor­
male per torcia elettrica. La durata delle due è ancora 
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una volta di un centinaio di ore, mentre la terza può 
durare sino a 400 ore ed anche oltre. 

Strumento e cuffie - Invece del milliammetro, se 
lo preferite, potete usare anche un paio di cuffie ad 
alta impedenza, poste attraverso la resistenza R 1 4. 
ln questo caso può tornare utile mettere in cortocir­
cuito lo strumento e staccare i l  condensatore di ral­
lentamento, C12.  

M a  con il milliammetro lo strumento può essere ca­
librato. Le posizioni del commutatore mettono a di­
sposizione tre gamme di sensibilità, calibrate in mil­
liroentgen per ora. Questi valori, 0,3 0, 1 e 0,03 mr/ora 
si applicano quando l'ago dello stmmento va dalla 
sua posizione normale predete;rm�nalta, 0,2 ma., al 
fondo scala, 1 ,0 ma. 

Vincere l'umidità - Poiché i l  dispositivo del l 'alto 
voltaggio viene danneggiato d alla umidità, io ho usa­
to una scatola senza giunti, con un coperchio che si 
adatta perfettamente. E' necessario anche : 

- munire il coperchio di una guarnizione di cauc­
ciù. Nel prototipo è stato impiegato caucciù spugno­
so di 3 rom. fissato con cemento ; 

- usare una ripardla in caucciù sotto la testa di 

RENDETE A PRO­
VA D I  UMIDITA' 
i comandi, ponen­
do una riparella 
di caucciù sotto 
ognuno dei dadi 
ed un anello di 
caucciù elastico 
sotto ogni mano­
pola. Lubrificate 

con gligerina. 

2 6 4  

/ 
I l COP'ERCI-I/O 

MANOPOL A 

-==�Rll 
O INTER RUT T()Rè 

PARTICOLARE DELL'INTERRUTTORE illustrante al­
cuni dei suoi collegamenti. I piedini del braccio (raf­
figurati ndlo schema elettrico con la freccia) sono 
i. primi nel senso dell'orologio, guardando dal dietro. 
I contatti 5, 4, 3, 2 e 1 seguono nell'ordine. A sinistra 

nella foto lo zoccolo di un tubo di Geiger. 
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MONTATE I TUBI DI GEIGER con anelli elastici. 
Piegate a 900 i piedini n. 3 e leggermente meno i n. l. 
I piedini n. 2 non hanno alcun collegamento. Saldate 
un condensatore da 47 mmfd ed una resistenza da 
47.000 ohm attraverso i piedini l e 2 di ogni zoccolo. 
Collegate tutti i piedini n. 2 con un filo n udo e fate 
passare all'isolatore del sottopannello un filo isolato. 
Unite ugualmente i piedini n. 3 ed attraverso l'iso-

latore inviate all'amplificatore. 
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COPERCHIO AL/HEIfTATORE, .4LLUHINIO 

VALIMENTATORE DELL'ALTOVOLTAGGIO ha due 
valvole montate in zoccoli miniatura. Caucciù spu­
gnoso nella cossetta preme contro gli involucri di 
vetro. Una estremità di C2 va al contatto « caldo » 
del vibratore (quello con il filo rosso) .  Il filo giallo 
e una estremi.tà di Rl vanno alla linguetta massa, 

sotto il bullone-nucleo del trasformatore. 

ogni vite che attraversi la  scatola o il coperchio. So­
no consigliate r11'arelle di  caucciù di 7-8 decimi ; 

- mettere una guarnizione di caucciù sotto entram­
be le estremità del manico ; 

- chiudere il foro spia dello strumento con u n  
foglio di plastica trasparente cementato al rovesci c 
del coperchio. Le viti di montaggio dello strumento, 
passando attraverso la  plastica, aiuteranno a tenerI a a 
posto. Lo spaziare le riparelle permette di far evitare 
la  plastica alla vite della messa a Zero. 

Fate le .'wrti di alluminio -- Usate alluminio di l ':;  
àecimi per i l  sottopannello e l e  mensole delle testate. 
Il primo sosterrà i tubi di Geiger, mentre le  seconde 
sono usate per fissare i l  sottopannello al coperchio e 
montare l'alimentatore e le batterie. 

I fori per i tubi di Geiger ed i loro zoccoli si pos­
sono fare con gli speciali punzoni che i radiotcc nici 
usano per i telai dei loro - apparecchi, non essendo 
agevole farne di  questa misura con la punta di u n  
trapano. Un altro sistema consiste nell'eseguire u n a  
circonferenza di  piccoli fori e tagliare il m ateriale tra 
questi rimasto con un seghetto od uno scalpello, rifi­
nendo poi il bordo con una lima. 

I tubi di Geiger sono infissi ad una estremità nei loro 
zoccoli a tre piedini, mentre all'altra passano attra­
verso anelli di caucciù (può darsi che non ne troviate 
della misura esatta e che dobbiate di conseguenza ac­
quistarne un po' minori, limand opoi il  foro). Questi 
anelli debbono essere a contatto solo con le estremità 
di plastica del tubo, non con gli involucri che sono 
ad alto voltaggio. P er questo piegate le  due testatine 
del sottopannello, in modo che tra loro sia una di-
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stanza di 1 7 8  mm. esatti; se tale distanza fosse mi­
nore, gli anelli in questione toccherebbero gli involu­
cri dei tubi . 

Tagliate i clips dell'involucro della batteria minore 
più corti e modellateli in modo che siano capaci di 
serrare le pile a mercurio. Per centrare bene queste 
nei rispettivi contatti, usate dietro spessori di masonite. 
sonite. 

L'alto voltaggio in una scatola - L'alimentatore è 
costruito sul coperchio della sua scatola, coperchio che 
ha cementato all"interno un pezzo di caucciù spugnoso 
che deve pressare contro le valvole. 

I l  trasformatore-vibratore è tenuto con tre lunghe 
viti. Due piccole mensole a 900 attaccate al trasfor­
matore sostengono una estremità del telaio di b ache­
lite; un supporto di 20 rom. l "altra. 

Due occhielli del telaio offrono punti per le  salda­
ture, ai quali molti fili possono essere fissati. Portate 
una estremità di 0,3 all 'isolatore, che sopporterà lo 
sforzo, di  sostenere il pezzo in questione, invece del 
piedino della valvola. 

Guarniziorn isolanti sono pressate entro fori. Tutti 
i fili rappresentati nello schema elettrico d a  linee _più 
grosse delle altre sono ad alta tensione. Non fid�itevi 
di un cont3tto al metallo per provvedere una tcn·a co­
mune, m a  fate correre tra le  unità fili robusti. 

-Usare meno tubi - Anche usando solo due tubi 
di G eiger è possibile fabbricare uno strumento effi­
ciente almeno come la maggior parte di quelli i n  
commercio. P e r  conservare la  stessa taratura, le  resi­
stenze R9 ed R2 dovrebbero essere di un valore pari 
a tre volte quello indicato nella lista dei materiali. 
Letture a fondo scala indicheranno ancora 0,3, 0,1  
e 0,03 mr./ora, m a  l o  strumento sarà meno sensibile. 

Attenti ! Alta Tensione ! - L'alimentatore è picco­
lo, m a  il  voltaggio che eroga è grande e di conse­
guenza prima di toccare i tubi di Geiger o d  altre parti 
« calde » ,  ricordate che è necessario scaricare i con­
densatori di filtro, cortocircuitando al telaio l'involu­
cro che contiene ralimentatore. 

Provare l'apparecchio - Mettete a posto le batte­
rie B3, B2 e B4, portate il commutatore in posizione 
« prova » e controllate se riuscite a far segnare allo 
strumento 0,2 ma.,  senza agire su R13 (non appena 
voi farete scattare l'interruttore, l 'ago farà un sobbal­
zo, m a  presto dovrebbe ricadere indietro). 

Ora inserite le  pile di BI e portate l'interruttore in 
posizione 0,3. L'indice dello strumento dovrebbe an­
cora segnare 0,2 ma. Se sale maggiormente, senza che 
nelle immediate vicinanze vi sia una qualche sorgente 
di  radioattività, può darsi che qualcosa pon vada agli 
zoccoli dei tubi. Controllateli uno per uno, rimuo­
vendo i tubi stessi : su tutte e tre le gamme dovreste 
avere la  lettura 0,2 ma., come nella prova. 

Con i tubi nei loro zoccoli, letture leggermente più 
alte sono normali nelle due gamme superiori, causa 
l'influenza della radiazione cosmica o di altre sor­
genti, presenti pressoché in ogni luogo. 

E' IMMINENTE : 

TUTTO PER LA RADI O 
Supplemento 01 n. 7 di " IL S I STEMA A"  

Lit. 250 • 96 pagine 
C H I E D E T E L O I N  T U T T E  L E  E D I C O L E 
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uesta poltrona è sorprendentemente comoda, SÒI­

prendentemente semplice, di aspetto eccellente e 
per la sua costruzione non richiede che correntini 

di 5 x 10 e cordicella della migliore q u alià. Uno che 
non perda tempo nel lavOl are, può esser certo di venire 
a capo dell a realizzazione i l  giorno stesso nel quale 
mette manc.· agli arnesi per iniziarla. 

Usate per l ' intelaiatura abete o pino dalla grana 
dritta.  Cominciate d all 'esecuzione del telaio del sedile 
e della spalliera, qumdi aggiungete l e  gambe e i 
b raccioli . . 

UNA POLTRONA­
per la - veranda� 

Notate che nelle gambe anteriori' 
e nei montanti della spalliera sono· 
previsti incassi per i giunti, che 
sono poi fissati con colla e viti 
a legno_ Tutti gli altri giunti, invece, 
sono fissati con colla e spine, fa-o 
cencio �ulle superfici esposte i fori 
per l ' introduzione delle spine in que­
stione. Questo proced imento, oltre a. 
semplificare il compito di far tor­
nare i giunti, da un a petto piace­
vole all'insieme. Usate per tutti i: 
giunti colla resistente ai fattori at-· 
mosferici e vernici'ate prima d i  pro-
cedere all'incordatura. 

A questo scopo usate cord a d i  cotone d·Jlln. mI gliore' 
qualità, che avrete teso su pulegge per tutta una notter 
applicando ad ogni estremità un secchio di sabbJ a co­
me peso_ Annodate una estremità e tirate fortemente 
attraverso viti ad occhiello. 

Vi occorreranno almeno 40 metri di Cl)!.-d:l per jl 
sedile e 16 per la spalliera. Pezzi più cO tti possono 
essere usati se le estremità unite sono fiss:·tte contro 
un blocchetto di legno a mezzo di cavalieri, per al­
levi are loro la tensione 

T.4{OlE CON L IMA A CODA DI TOPO 
DISTANZIATt: 
DI 20 

VI TI A 
OCCHIEL L O  IN I?AM� 
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CONCIMAR BENE L '  OR:TO E IL GIARDINO 
E ' probabile che il vostro 

orto od il vostro giardino 
abbiano bisogno di un 

buon nutrimento per produr­
re i fiori e i vegetali che vi 
attendete dalle vostre fati­
che. La questione da porsi 
in questo caso è la seguente : 
quale fertliizzante servirà a 
raggiungere lo scopo, venen­
do a costare meno ? La qua­
lità che fa rimanere verde il 
vostro bordo erboso durante 
il periodo di siccità estiva può 
d arsi che impedisca la fiori­
tura dejlle vostre patate, e 
senza fioritura, è vano spe ­
rare un raccolto. Inoltre se 
date il fertilizzante giusto in 
un momento che non è giu­
sto, può darsi che gettiate 
tempo e fatica : il fertilizzan­
te può perdere tutto il suo 
valore, prima che le piante 
riescano ad assimilarlo. 

Prima di spendere del de­
naro, dovreste rendervi con­
to di cosa manca al vostro 
terreno e della sua natura : 
se è acido, cioè, o dolce. E 
la sola maniera di trovare co­
sa un terreno ha e cosa non 
ha, è quella di farlo esamina­
re, cosa che può esser com­
piuta in diverse maniere. Se 
vivete vicino alla località ave 
esiste una Cattedra di Agri­
coltura ( queste cattedre am­
bulanti sono diffuse un po' 
dovunque ) ,  gli specialisti a 

quella addetta eseguiranno la 
analisi per voi senza che la 
cosa vi venga a costare mol­
to. Prendete vari campio­
ni, raccolti nelle varie parti 
del giardino o dell'orto, me­
scolateli in un recipiente di 
un litro e portateli all'ana­
lisi. . 

Se volete far da voi, ci so­
no in vendita scatole che 
contengono tutto il necessa­
rio ad eseguire la prova. In 
genere si tratta di una bot­
tiglia di un liquido speciale 
nel quale va sciolto o comun­
que introdotto un po' del ter­
reno in questione: se è acido, 
il liquido assumerà una co­
lorazione rossa,  arancione,  
gialla, a seconda del tipo (le 
istruzioni che avrete dal for­
nitore vi diranno questo par­
ticolare ) .  Confrontando que­
sto colore con una carta che 
in genere accompagna là bot­
tiglia, potrete determinare il 
PH o fattore di acidità del 
suolo. Tenete presente che la 
maggior parte delle piante 
cresce in un terreno neutro o 
leggermente acido ( fattore 
PH tra 6 e 7 ) .  Più basso è il 
numero della scala, più alto 
il grado di acidità. 

Una volta determinato il 
fattore PH, si pone la que­
stione di come modificare la 
eccessiva acidità o la ecces­
siva alcalinità in modo da 

rendere il suolo adatto alle 
colture che vorrete farvi.  Se 
è troppo acido per le pian1je 
che vi coltivate o che inten­
dete coltivarvi, potrete neu­
tralizzarlo con calce ( tav. A)·. 
Se è troppo dolce, troppo a 
calino, cioè, potrete renderlo 
acido quanto o ccorre con la 
aggiunta di zolfo (tavola B ) .  
Una volta che sappiate di 
quale fertilizzante le vostre 
piante abbisognino e che il 
PH del terreno è esatto, ma 
verrà abbassato da quel fer­
tilizzante, potrete alcaliniz­
zare il materiale, mescolan­
dolo con calcare, prima di 
sparger lo (tavola C ) . 

Ora, avendo dato alle vo­
stre piante un terreno del­
t'acidità desiderata (o del­
l'alcalinità ) è al cibo che do­
vete pensare, perché le pian­
te possano crescere e pro­
durre. I tre elementi dei qua­
li il terreno deve esser ricco 
a questo fine sono : azoto, fo­
sforo e potassio. Questi ele­
menti non si trovano mai in 
natura allo stato puro. L'azo­
to, ad esempio, è disponibile 
in commercio come solfato o 
nitrato di ammonio. Il fos.fo­
ro si trova sotto forma di fo­
sfati di vario tipo o di acido 
fosforico. Il potassio è il 
principale componente della 

potassa 
In genere tutti i produttori 

GR4F/CO OELLA NITRI,ç"ICAZI()IIE 
Fig. 3.  - La foglia del granturco rigoglioso è verde (A).  
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Quando l'azoto è insufficiente ingiallisce a l  centro 
,·erso la punta e il giallo si estende sù lungo il centro 
(B).  Se è il potassio che· manca, la punta e i bordi 
acquistano un colore giallo più scuro ( C ) .  La defi­
cienza di fosforo è dt'nunziata da macchie rossastre, 
normalmente più scure ai bordi ( D ) .  Le foglie basse 
daranno prima di quelle alte una indicazione dei 

bisogni della pianta. 

Fig. 2. - Una volta mescolati al terreno, i vari fertilizzanti libereranno con rapidità diversa dall'uno al­
l'altro il loro azoto, che le piante utilizzeranno seco ndo il loro bisogno. La linea punteggiate indica ap­
prossimativamente l'azoto necessario nei vari periodi della cres<'ita. 
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di fertilizzanti sono tenuti a 
dichiarare la percentuale di 
questi tre elementi presente 
nei loro prodotti. Per esem­
pio, un fertilizzante 4- 10-4 
contiene il 4% di azoto, il 
10% di acido fosforico ed il 
4 %  di zolfo. Ci possono esse­
re elementi secondari, ele­
menti traccia, come calcio, 
manganese e zolfo, ma non 
sempre le quantità di questi 
sono indicate e t alvolta non 
viene segnalata neppure la 
loro presenza, nonostante che 
alle piante accorrano sia gli 
elementi principali che i se­
condari. Gli elementi traccia 
però sono quasi sempre pre­
senti nel terreno fn quantità 
sufficiente ai bisogni della 
maggior parte delle piante. 
Il rimanente contenuto del 
fertilizzante è in materia 
inerte. 

Ci sono sul mercato quan­
tità di tipi di fertilizzanti, 
chimici ed organici, di tutte 
le gradazioni, dal 33-0-0 fino 
allo 0-0-60. Ogni terreno è 
diverso dagli altri, e non c'è 
un fertilizzante universale od 
una miscela così equilibrata 
che possa risolvere il parti­
colare problema posto dalle 
vostre piante e dal vostro 
terreno. Per ottenere i mas­
simi risultati dal vostro de­
naro, è necessario che cono­
sciate quali composti conten­
gono gli elementi necessari 
alla nutrizione delle piante 
(tavola D) e quali piante ab­
bisognino e quando di questa 
o quella specie di fertiliz­
zante. 

Azoto - L'azoto produce 
proteine per avere un foglia­
me folto e denso. Un prato 
sufficien temente azotato da­
rà erba verd e-scura,  folta, di 
rapida crescita. Troppo poco 
azoto produce piante - con fo­
gliame scarso, de bole e di co­
lore giallastro ( fig. 3B ) .  Se 
nel vostro giardino le piante 
hanno un fogliame abbon­
dante, ma àanno pochi o 
pochi fiori, l'azoto è troppo 
abbondan te. Il potassio allo­
ra è l 'antitodo necessario. 

Fosforo - Quando il fo­
sforo non è sufficiente, le 
piante producono pochi fiori 
e pochi frutti. Un colore ten­
dente al porpora sulle foglie 

TABELLA A 
Per portare da 5,5 a 6,5 il fattore PH in 100 metri quadrati. 
TIPO DEL SUOLO 
Argilla sabbiosa 
Sabbia 

QUANTITA' 
15 kg. 

CORRETTIVO 
Pietra calcare macinata 
Pietra calcare macinata 
Pietra calcare macinata 

28 » 
Argilla 40 » 

TABELLA B 
Per portare il PH da 7 a 6,5 . 
Sabbia cretosa e sabbia 2 kg. Solfato di ammonio od alluminio 
Sabbia cretosa 4 kg. Solfato di ammonio od alluminio 
Creta 6 kg. Solfato di ammonio od alluminio 

TABELLA C 

Per neutralizzare 5 kg. di fertilizzanti formanti acido, aggiungere 
di pietra calcarea 
5 chilogrammi di 
Solfato di ammonio 
Nitrato di ammonio 
Forfato di ammonio 
Forfo-Solfato di ammonio 
Urea ammoniacale 

TABELLA D 

Pietra calcarèa 
5,5 
3,2 
3 
4,4 
4 

Approssimata composIzIone dei principali fertilizzanti. 
Materiali adatti per preparare in casa i composti. 
MATERIALE AZOTO AC. FOSFORICO POTASSIO 
Nitrato di ammonio 33 
Solfato di ammonio 20,5 
Nitrato di sodio 16 
Urea 42 
Sangue secco 13 2 2 
ACIDO FOSFORICO 
Superfosfato 18-22 
Bi-Trifosfato 43-49 
Fosfato di ammonio 11 48 
Fosfo-solfato di  ammonio 1 ,5-4 20-30 
POTASSIO 
Cloruro di potassio 50-60 
Solfato di potassio 48-52 
Solfato di potassio e magnesio 25-30 

Figg. 7 - 8 _ L e  tabelle A e B insegnano come correggere l'acidità o 
l'alcalinità del terreno e la tabella C come neutralizzare l'eccessiva aci­
dità di alcuni fertilizzanti. La tabella D (fig. 8) la composizione delle 

sostanze più usate nei vari tipi di  fertilizzante. 

o i semi è in genere indice di 
bisogno di fosforo in quanti­
tà ma ggiore a quella che il 
terreno di per se stesso può 
fornire. 

Potassio - E' usato dalle 
piante per formare gli zuc­
cheri, l'amido e la cellulosa, 
tu tti necessari allo sviluppo, 
alla salute ed alla produzio­
ne. Pian te con steli e foglie 
deboli, e orli delle foglie bru­
nastre denunziano una man­
canza di potassio ( fig. 3C ) .  

Una eccedenza di potassio 
e fosforo non è generalmen-

. te dannosa alle pian te, poiché 
esse usano solo quello che lo­
ro occorre di questi elementi, 
ma una quantità eccessiva di 
azoto applicato alle foglie ,  

può bruciarle.  Come abbiamo 
accennato, se il vostro terre­
no produce molto fogliame ,  
ma scarsi fiori e scarsi frut­
ti, l 'azot9 è in eccesso, men­
tre sono deficienti ' fosforo e 
potassio : una aggiunta di 
questi due elementi basterà a 
rimettere le cose in equili­
brio. 

Oltre a questi tre elementi 
primari e ai secondari elemen­
ti traccia, le piante richie­
dono che il suolo sia poroso. 
quanto occorre per assorbi­
re e trattenere l 'umidità. Un 
buon terreno dovrebbe sbri­
ciolarsi tra le vostre dita .. 
quando ne raccogliete un pu­
gnello umido. Un suolo defi-­
ciente formerà dei grumi. 
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"Fig . 4 - La foglia di geranio di sinistra denuncia una 
m?nCl!.nza di potassio con le macchie giallo scure ai 
bordi e l'arricciatura della parte più scura. Per otte­
nere foglie normali, verde scuro, occorre terreno ad 

alto contenuto in fosforo e potassio. 

Fig. 5. _ Ecco il segno della deficienza di azoto : il 
fogliame è SCl:l.rso, di piccole dimensioni e tende ad 
ingiallire a n che prim;! del completo sviluppo. La co­
lorazione rossastra, che in un primo tempo può mani­
-festarsi sotto forma di piccoli punti, è invece indice 

di bisogno di fosforo. 

. Condizionatori commerciali 
,del suolo si trovano in ven­
dita, ma sono costosi . Humus 

, ,organico e terriccio faranno 
lo stesso. Inoltre questi pro­
dotti organici danno al suolo 
un ambiente ricco e favore­
vole alla crescita di quei bat-

teri necessari a far liberare 
gìi elementi cibo in ogni fer­
tilizzante organico. 

Stallatico ben fermentato 
fornisce contemporaneamen­
te l'humus necessario per 
condizionare il suolo e l'azo­
to. Non è abbastanza ricco di 

C CORSO DI TELEVISIONE ) 
per corrispondenza 

EccoVi f inalmente un  c o rso d i  Televis.i one  
(metodo or ig i na le  d i  insegnamenlo l  vera mente 
alla porta ta di ch iunque a bb ia  conoscenze d i  
ra diotecnica ,  

Chiedere i l  bollettino T L "  (gratuito) 
comprendente un saggio delle lezioni. 

rate m in im e  - scrivete a :  

SC U O L A  LA B O R ATO R I O  D I  RA D I OT ECN I CA 
Via della Passione, 3/  SA - Milano 

indicando  chiaramente i l  v ostro nome, cognome 

e ind irizzo. 

2 70 

FOGLIA #ORMAi F 

potassio e di fosforo, tutta­
via può essere un fertilizzan­
te completo di per se stesso. 
Il terriccio può essere adope­
rato per migliorare la quali­
tà fisica del suolo. dove lo 
stallatico non è disponibile o 
è troppo costoso. Un ben 
equilibrato nutrimento del 
vostro terreno sarà assicura­
to con circa 100 grammi di 
terriccio per metro quadro e 
lO chili di fertilizzante 0-20-
20 ogni 100 metri quadri. 

Prove condotte in un isti­
tuto di agraria hanno dimo­
strato che gli scarti dei giar­
dini ( fogliame, erba eccete­
ra) possono essere trasfor­
mati in un periodo oscillante 
tra gli 11 ed i 14 giorni in 
humus senza bisogno di al­
cuna aggiunta, semplicemen­
te rimuovendo e annaffian­
do il mucchio. Il più im­
portante fattore nella prepa­
razione di composti è il rap­
porto tra carbonio ed azoto 
nel materiale introdotto nel 
mucchio. Troppa segatura, 
carta o una quantità ecces­
siva di fogliame secco innal­
zano eccessivamente il fatto­
re carbonio. Di conseguenza 
deve essere aggiunto mate­
riale ricco di azoto, come 
stallatico fermentato. Se c'è 
troppo azoto nella vostra 
concimaia, ve ne accorgerete 
dal forte odore di ammonia­
ca che si sviluppa.  La solu­
zione è di rivolgere e rivolge-



re il cumulo, fino a quando 
quest'odore non è scomparso, 
aggiungendo materiale ricco 
di carbonio. 

La decomposizione è un 
lento processo di ossidazione, 
una combustione, in realtà, 
cosicché la temperatura in 
una concImaia ben condotta 
e ricca di materiale attivo, 
deve innalzarsi e mantenersi 
costantemente intorno ai 48-
50 gradi. Trascorse due set­
timane decrescerà rapida­
mente, fino a raggiungere il 
livello di quella atmosferica. 
Quando ciò avviene il mate­
riale è pronto per essere usa­
to. In esperimenti fatti pres­
so il solito istituto ( l'Uni­
versità di Agraria della Cali­
fornia)  è stato sperimentato 
un numero di addittivi com­
plessi, senza registrare una 
apprezzabile crescita di atti­
vi tà di una concimaia non 
fermentata. 

Se avete un prato dinanzi 
alla vostra casa e d'estate ta­
gliate frequentemente l'erba 
troppo alta, questi ritagli pos­
sono esser lasciati decompor':' 
re nel posto dove cadono. Se 
fossero troppo lunghi, invece, 
sarà bene rastrellarli, poicbé 
tendono a provocare macchie 
brune. Una buona idea è 
quella di raccogliere . il pro­
dotto di due tagli e metterlo 
nella concimaia, lasciando il 
terzo decomporre in lungo. 

I - nuovI prati richiedono 
fertilizzanti ricchi di fosforo 
e potassio, che debbono esse­
re lavorati nella superficie 
del suolo durante il primo pe­
riodo della primavera, alla 
scomparsa del pericolo delle 
brinate, alla media di 150 kg. 
ogni 100 metri quadri. Misce ­
le 6-12-9, 3-12-12, 4-8-8, se-

LE F06/./E � RéS�/I?.4HO � \ IN TE"RRI:NO PORO SO L I:  RADICI AS: SOR80NO ARIA DAL SUOLO SOPRA IL L/VEao OEt. _ L 'ACQUA EDA5-...  , . .  " ."';':;"��'. ::: . ··-�;87 SORBONOACQIIA ;:.):�_>'''' ' ';''- - �. DAU 'IIMIDITA'  " .�-.,- ,�' • " >  . ; ' . f)EG/.. 1 STRA TI 
''i);l '� - ?l7t/II,I/;'V;' INFERIORI DEL 
/11J1J. �/(Y if/' T€RRENO 

Fig. 9 - Le condizioni atmosferiche hanno una grande influenza sulla 
capacità di nutÌ'izione delle· singole piante. La cura costante e un ter­
ren0 al quale sia assicurata una certa abbondanza di humus favoriscono 

la crescita. 

condo la natura dei terreni, 
lavora te ben dentro il suolo 
prima della seminagione, 
vanno benissimo. 

Al tempo della semina, in­
vece, e circa ogni 3 o 5 setti­
mane durante la stagione 
della crescita, date al vostro 
prato un fertilizzante ad al­
to contenuto in azoto, 8-5-5, 
ad esempio, per favorire lo 
sviluppo della vostra erbetta, 
quindi annaffiate abbondan­
temente, per favorire la ger­
mogliazione e nello stesso 
tempo impedire che i semi 
siano bruciati dal fertiliz­
zante. 

Tutte le piante mostreran­
no una improvvisa urgenza di 
crescita dopo l 'ultima brinata 
e prima che si facciano sen­
tire i calori estivi. Durante i 
mesi più caldi, Giugno, Lu­
glio ed Agosto, la crescita del­
le pian te si arresta per ri­
prendere nella tarda estate 

ed al principio dell'autunno. 
Perché una pianta tragga 

il massimo utile da un fer­
tilizzante, dovreste applicar­
lo a.l momento opportuno ed 

. applicare un tipo che liberi 
le sue sostanze utili quando 
la  pianta può più efficace­
mente servirsene. Come rego­
la generale, i fertilizzanti or­
ganici richiedono un tempo 
ma.ggiore per liberare le lo­
ro sostanze attive, mentre i 
fertilizzanti chimici le rila­
sciano rapidamente, in un 
breve periodo di tempo. Vi 
sono però ora anche fertiliz­
zanti chimici preparati per 
evitare di bruciare semi e 
pia.nte e liberare azoto len­
tamente. 

Ora conoscete i principi ba­
siliari necessari per regoiar­
vi con la concimazione. Non 
avete che da adattarli al vo­
stro terreno ed alle vùstre 
condizioni climatiche. 
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RA ME" DA 8/fO 
TA GL lAiORE A 

LAMA PASSA TA ---.......... NEL LA FINESTRA 

TA GLIACARTE FINITO 

IMPUGNA TURA RAME DA 6/10 
TA G L  lA CARTE B 

i.4MA, RAME DA 6/fO 
2 1 0  

LAMA PA SSA TA NELL A  
F/}/ESTRA , IMPUGNATURA 

RIPléGA TA E FISSA TA CON 
RIBA T TI NI 

FORI PER R/BA Tr/N/ 

Due tagliacarte di . rame 
S ia l 'uno che l 'altro d i  questi 

t agliacarte costituiranno un 
oggetto piacevol e  per la vo­

stra scrivania  e potranno essere og­
getto di regal etti grad itissimi. 

Il  tagl iacarte è fatto di rame di 
di 12 deci m i  circa, lama e manico 
essendo ricavati d a  un solo pezzo, 
che andrà tagliato come nel par­
ticolare in a l to  de l la  n ostra i l lu­
strazione, prima di m arte l lare con 
u n  martel lo a penna sferica la par­
te dest i nata a formare la impu­
gnatura. 

E' cosa consigl iabi le eseguire pri­
ma ·d el tagl io un d isegno a grandez­
za naturale,  tenendo presente che le 
m i sure da noi date  sono ind icative e 
possono quind i essere vari ate, ri­
spet t a ndo le proporzioni tra le varie 
quote. 

Per rendere agli oggetti di  rame 
tutto lo splendore che ne cQstitui­
sce la bell ezza, sen7.a correre perico­
lo d i  rigare l a  superficie del me­
tallo. procu ralevi del polverino di 
carbone vegetaJe fin issimo, e mesco­
lal elo con alcool di vino e tremen­
tina nel le seguenti proporzion i :  
Polvere d i  carbone parti 4 in peso 
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Dopo l a  martellatura verranno 
tracciati sul l a  superficie i motivi 
decorativi, facendo i rombi in ri­
lievo con uno scalpello a punta ot­
tusa ed i piccoli rilievi rotondi con 
lo schiaccia-ribattini, l 'affoga-cruo­
di, il marca-ce ntri o qualsiasi altro 
utensile del genere. 

I! pezzo va poi piegato, passando 
la lama nella finestra al lo scopo 
aperta nella estremità dell'impugna­
tura. 

Per marte l l are la l ama in modo 
da ottenere i d ue tagli, ponetela sul­
la superficie di una incudine o su 
di un bl occo di acciaio e martella­
te quindi  prima uno dei bordi, poi 
l' altro della medesima superficie. 
Non impressionatevi se, durante l a  
martellatura del primo bordo, ve-

Spi rito d i  vino 
Trementina 

parti 3 in peso 
parti 2 in peso 

Aggiungete alla miscel a acqua nel­
la quale avrete versato acido assali co 
nelle proporzioni  di 2 parti di acqua 
per una di acido e passate con un 
panno intriso d i  questo composto 
gli oggetti da pulire. 

drete la  vostra lama incurvarsi : si 
radd rizzerà spontaneamente quando 
passerete all a  m artell atura del se­
condo, purché ·il lavo.r:o sia fatto 
con un po' di cura. 

Terminate rifinendo i bordi in 
questione con la lima. 

I! tagliacarte B è tagliato d a  ra­
me di  1 mm. e la sua l avorazio­
ne è presso a poco ugu ale, escluso 
il fatto che l ' impugn atura è taglia­
ta a parte, quindi fissata alla lama 
con ribattini. 

Dopo che la lama e l'impugnatu­
ra sono state tagliate, martel l ate e 
decorate, passate la l a m a  nella fi­
nestra fatta nell 'i m pugnatura e pie­
gate a doppio questo pezzo. Ese­
guite poi i fori necessari e fissate 
i due pezzi i nsieme con tre ribattini. 

Per fi ni re i tagliacarte, spal mate 
sulle loro superfici con un batuffo­
lo di cotone una sol uzione di ni­
trato di rame, facendo attenzione 
a non toccare la so l uzione stessa 
con le mflni (potrete sistemare il 

. tamponcino a l l 'estremità di una b ac­
chetta d i  l egno o d i  vetro). Scal­
date quindi  i tagl iacarte con una 
torcia fino a far assumere loro un 
colore bruno scuro, asportate il re­
siduo del nitrato con un panno pu­
lito, brunite e lucidate cou cera. 



UNA RADIO IN CINQUE MINUTI 
SCAT()LA DI -----l��fF==�urniT01[;=='/ 
PL A S r/CA 

eO x 30 

un terzo foro, del diametro mi­
nore ( tre millimetri dovrebbero 
essere sufficienti per il  passag­
gio dei fili di antenna e terra, 
che dovranno essere del tipo 
flessibile, isolato. Alla estremi­
tà libera di ognuno di questi fili 
sarà saldato uno dei comuni fer­
macarte da ufficio, del tipo mo­
strato dalla nostra foto. Come 
antenna, tenete presente che 
l'arresto del disco dell'apparec­
chio telefc nico serve in maniera 
egregia allo scopo. Un attacco a 
terra non è necessario, tranne 
che a qualche distanza dalla 
trasmittente. TERRA Nella. fiancata opposta a quella 
nella quale avete aperto i tre fo­
ri dei quali abbiamo prima 

parlato,  apritene un altro, di 8 millimetri circa, e fissatevi una b obina di 
antenna del tipo a nucleo mobile, alla cui vite di comando assicurerete 
una manopolina di plastica. Se nella vostra zona le stazioni meglio udibili 
trasmettono tra i 1600 ed i 1200 kc., saldate tra i terminali della bobina 
un condensatore in ceramica da 250 mfd. ;  se invece desiderate ricevere 
stazioni tra i 550 ed i 120 kc., usatene uno da 150 mfd. Come rivelatore in 
questo apparecchio tascabHe, è consigliabile un diodo a germanio IN8l ,  
almeno questo è quello c h e  è stato montato s u l  prototipo realizzato, m a  
g l i  sperimentatori potranno provare anche con altri tipi. 

NOTA DEI MATERIALl 
- 3catola in plastica di 3 x 5 x 9 cm. circa 

1 - rivelatore a cristallo eli Germanio, tipo usa­
to diodo IN81 

1 - condensatore in ceramica da 150 o 250 mmf. 
(vedi testo) 

1 - bob i na di antenna con nucleo mobile, tipo 
micron 

1 - manopolina eli plastica ,tipo micron 
1 - paio di cuffie od auricolare magnetico o ad 

Alnico, con resistenza non inferiore ai 
2000 ohms 

Filo flessibile isolato per antenna e terra e due 
fermacarte da ufficio. 

Q uesto semplicissimo apparecchio a cristallo 
caratterizzato da una grande selettività, 
delizierebbe ogni b �mbo, entusiasta dalla 

idea di possedere tutta per se una radio vera, 
e potrebbe anche costituire una gradita sorpre­
sa per tu tti coloro che, nonostante la loro espe­
rienza, restano sempre sensibili al miracolo di 
questi ricevitori senza valvole e senza sorgenti 
di alimentazic ne. · Inoltre la sua realizzazione, 
divertente per chi già ha una certa pratica in 
fatto di radio-montaggi, è consigliabile ai prin­
cipianti desiderosi di acquistare fiducia n elle 
proprie fo rze e provare per la prima volta la 
soddisfazione di ascoltare una trasmissione da 
un apparecchio costruito con le p1,'oprie mani. 

Tutto il circuito trova comodo posto dentro 
una scatola di plastica di 3 x 5 x 9 cm., o qual­
cosa di simile. scatola in una delle cui fiancate 
m ino ri o ccorre fare due fori sufficienti ad acco­
gliere i d ue j a ck delle cuffie: una limetta a coda 
di topo servirà egregiamente allo scopo. Nel mez­
zo a questi d ue ed un po' più in basso si aprirà 

Una buona ricezione, ceme il  volume, dipen­
dono sopratutto dalla sensibilità delle cuffie, 
e di conseguenza ,usatene un tipo con una resi­
stenza di 2000 o p'iù ohms, sia esso ad Alnico 
od a magnete convenzionale. 

Imminente nelle edicole : 

TUTTO PER LA RADIO 
l'amico migliore del proprietario di un 
apparecchio. 

Le piccole cure che è necessario avere 
per i l  proprio ricevitore ; le riparazioni 
ch e è possibile eseguire quando non si 
abbia in materia una certa esperienza ; 
le cure delle quali abbisognano le radio 
portatili, le radio da auto, i suona dischi 
elettronici ; il funzionamento di un rice­
vitore m oderno e la funzione di ciascuna 
delle sue parti, sono chiaramen.te esposte 
ed illustrate riccamente. 

Come leggere uno schema radio ; come 
collegare un circuito ; come compiere i 
}Jrim i  passi nell'affascinante campo della 
ra dio-tecnica, sono altrettanti capitoli 
del fascicolo. 

Tutto materiale assolutamente inedito 

96 pagine L. 250 

Editore,  Rodolfo Oapriotti 
Via Cicerone, 56 - Roma 
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Fig. 1. - Prima di iniziare lo svi­
luppo, consultate le istruzioni del 

fabbricante della pellicola. 

Fig .  2. - Nella totale oscurità to­
gliete dal film il rinforzo di carta. 
Per evitare poi di dover cercare 
qua e ìà ciò chi vi occorre, ponete, 
prima di cominciare, vaschetta e 

bobina a portata di mano. 

Fig. 3. - Sistemate il film nella 
bobina tenendolo gentilmente per 
i bordi. Con le bobine che si ca­
ricano cominciando dal centro, te­
nete il film leggermente teso, 
ma senza esagerare con la tensione. 
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Sviluppare una pellicola 
Metodo TEMPO . TEMPERATURA 

N eìl'eJ3aminare l e  tecniche d a  
seguire p e r  giungere ad u n  
soddisfacente sviluppo d i  u n  

rotolino di negative, dobbiamo te­
nere presente qual'è lo scopo prin­
cipale che ci proponiam o : ottenere 
copie di buona qualità. 

I)er questo è necessario che tutti 
i dettagli compaiano sia nei punti 
più luminosi che nelle zone d 'om­
bra .. U na buona negativa deve in­
fatti mostrare identiche qualità nel­
le aree corrispondenti. Ci deve es­
sere un leggero strato di argento an­
che nelle parti più fini della nega­
tiva, mentre anche le parti più scu­
re debbono avere un certo grado 
di trasparenza. Le aree completa­
m0nte bianche della negativa, com­
parirebbero, infatti come una m ac­
chia nera, piatta e senza dettagli 
nella stampa, e le aree p rive d i  tra­
sparenza come una zona bianca, 
senza alcun partkolare. 

Dal momento che ogni scena che 
ci avverrà di fotografare conterrà 
zone più luminose e zone più scure, 
dobbiamo imparare a cont.rollare il 
contrasto tra questi due estremi, 
in modo che sia possibile far risul­
tare le zone in questione nella stam­
pa. Il si-stema Tempo-Temperatura 
qui descr1tto offre un effettivo mez­
zo di  ottenere risultati eccellenti, 
anche a chi non h a  grande eSipe­
rienza. 

La densità è la quantità del va­
riante strato di  argento che ricopre 
la pellicola dopo lo sviluppo. Più 

Fig. 4. - Con le bobina che si ca­
ricano dall'esterno, sospingete de­
licatamente la pellicola, ma deci­
samente. Tenete presente che, se 
la scanalatura ' è umida, l'ope­
razione può presentare ostacoli. 

lunga è l 'esposizione, più argento si 
sarà formato sul l a  pe'llicola e più 
densa sarà l a  negativa. Se sulla ne­
gativa si sarà formato poco argento 
avremo una negativa leggera o de­
bole . .  

I! contrasto è l a  differenza tra 
le  zone più i l luminate e quelle più 
scure della negativa. Quando questa 
differenza è forte, la negativa è con­
trastata, quando questa differneza è 
debole, abbiamo una negativa piatta. 

La densità, abbiamo detto, è so­
pratutto i l  risultato dell'es.posizione. 
Tuttavia essa cresce prolungando lo 
sviluppo, anche se lentamente. Il  
contrasto, invece, è sopratutto il  ri­
sultato dello sviluppo. P iù a lungo 
l a  pellicola sarà tenuta nello svi­
luppatore, più 'contrastata apparirà 
la negativa, fino ai limiti consentiti 
d alla pellicola. Le pellicole lente 
permettono generalmente contrasti 
più forti di quelle rapide, che sono 
a basso contrasto. Questa è la  ra­
gione per l a  quale le  pellicole ra­
pide ri'chiedono un tempo d i  svi­
l uppo superiore per dare un alto 
contrasto. 

E' difficiIe, se non i.mJpossibile" 
d are d ati precisi . Dalle osservazioni 
fatte nelle scuole per fotografi, ri­
su l t a  che anche usando materiali 
identici per un dato l avoro, nega­
tive che abbiano identiche caratte­
risttche nei singoli casi richiedono 
variazioni nei tempi di  sviluppo che 
ammontano sino al 5 0  per cento. 
La ragione di  questo fenomen�io-

Fig. 5. - Quando la bobina è ben 
c?ricata, ponetela nella vaschetta. 
Quindi copritela ed accertatevi che 
il coperchio sia bene a posto. Solo 
a questo punto potrete accendere 

la luce bianca tenza timore. 



Fig. 6. - Prima di versare lo svi­
luppatore nuovo nella vaschetta, 
controllatene la temperatura con 
un termometro. La temperatura 
migliore è normalmente tra i 180 
ed i 21. Accertatevene, però, leg­
gendo le istruzioni del produttore. 

ca neiJe differ,enze tra .1 diversI obiet­
tivi, nelle diversità tra i singoli tem­
peramenti, nella velocità di manipo­
lazione durante l 'agitazione, nel co­
sÌ detto « tocco personale » e nelle 
leggere differenze delle pellicole da 
uno all 'altro b agno di emulsi one 
du rante l a  loro fabbricazione. 

I tempi di sviluppo raccomand ati 
dai fabbricanti delle pellicole e de­
gli sviluppatori h anno generalmente 
ampio margine d i  sicurezza contro 
le  sottoesposizioni e gli esposimetri 
sono anch'essi calibrati i n  modo d a  
dare a loro volta u n  buon margine 
di sicurezza. In caso d i  dubb io, inol­
tre, c'è sempre la tendenza ad es­
:sere generosi con l'esposizione. 

l p roduttori delle pellicole hanno 
da fare con milioni e m i lioni di di-
1ettanti, che nel l a  m aggioranza nul­
na sanno della tecnica fotografica, 
ted è per quest i  che consigliano dati 
<capaci di un rÌSulta,to « medio » ,  
,che portano a negative pesanti, con­
trastate, adatte per stampa a con­
Jtrasto o forti ingrandimenti. 

Voi non devete accontentarvi di 
<questi risultati e di conseguenza è 
necessario che rivediate i tempi d i  
'Sviluppo, tenendo presente che per 
'un buon ingrandimento è necessario 
.che 'le  vostre fotografie non si ano ' 
'ne troppo contrastate né troppo den­
'se e ·tenend o presente che qualche 
,<fifferenza 'nel la  misura del contra­
sto migliore sarà determinata d al 
tipo di ingranditore usato. Per un 
'ingrandito're a condensatore sarà ne­
, cessaria un! negativa meno contra­
'stata, mentre un contrasto un po' 
'più forte sarà richiesto per uno a 
' diffusore ed un contrasto ancora 
' mag{!iore -per rngranditori a luce 
'fredda . . 

Poichè l 'idea:1e è fare tutti i l a­
' vori con iI : meoesimo tipo di car­
'ta, voi dovete -cercar di ottenere una 
'negativa .Che :si ;;st-ampi perfettamen-

Fig. 7 .  - Versate lo sviluppatore in 
un bicchiere od altro recipiente 
graduato per esser sicuri di usare 
la giusta quantità. Qualche prova 
fatta in precedenza vi avrà fat­
to conoscere l'esatto quantitativo 

occorrente. 

te �u carta ti. 2. Ma per abi l i  che 
s�ate, potreste fallire, nel qual ça,so 
dovrebbe sempre esservi .possibile 
fare una buona stampa su carta 
n. 3 ,  se la negativa è piatta, o n. 1,  
se l a  negativa è troppo contrastata. 

Per sapere come modificare le 
istruzioni del fabbrkante circa i 
tempi di sviluppo, possiamo fare 
qualche esperimento, che ci permet­
terà di trovare l 'optimum. Usiamo 
un rotolino Kodak Super XX e svi­
l uppiamolo con sviluppatore M icro­
d a L  Il tempo raccom andato per 
questo sviluppatore è di 16 minu­
ti a una temSleratura di 2()o. Que­
sto tempo permette di ottenere quei 
famosi risultati medi cui abbiamo 
prima accennato. Ammettiamo d i  
aver fotografato u n a  scena con u n  
rapporto d i  rifl essione 1 :  6 ,  i l  che 
vuoI dire che la zona più lumino­
sa del  nostro soggetto rifletteva una 
luce sei volte superiore a quella 
della zona più oscura (questa diffe­
renza può esser misurata con un 
luximetro e, curando, nel fare l a  
misurazione, d i  osservare le  parti  
del soggetto che compariranno real­
mente nel nostro quadro e d i  con­
siderare come parte più scu ra quella 
della quale si vogl iano m antenere 
magi ori dettagli neHa stampa) . 

Fate diverse esposizioni di una 
scena con un rapporto 1 :  6. Inizia­
te con l ' esposizione che ritenete giu­
st:1, poi a.prite di un punto per l a  
successiva e d i  un punto ancora per 
la terza. Ritornate quindi al punto 
di  partenza e diminuite l ' apertura 
di due punti per l e  due esposizioni 
successive. Prendete nota. delle lettu­
re sull'esposimetro, perché queste 
note sono una cosa essenziale 

Qualora non possediate un espo­
simetn:, usate l'esposizione racco­
mand ata dal produttore della pelli­
cola come punto di p artenza. 

Ora noi sappiamo d alle istruzioni 

Fig. 8. - Date qualche colpetto alla 
vaschetta, quindi versatevi lo svi­
luppatore, lentamente, ma con re­
golarità, in modo dà evitare il for­
marsi di bolle d'aria, che potreb-

bero disturbare il processo. 

Fig. 9. - Mettete immediatamente 
in moto il marca-tempo, se volete 
uno sviluppo accurato. Natural­
mente il marca.-tempo dovrebbe 
essere stato preparato in anticipo. 

Fig. Iv. - Ponete il fissatore e la 
vaschetta in un bagno di acqua a 
20u circa (con più precisione, alla 
temperatura dello sviIuppatore) 
per fare in modo che il processo 

si svolga senza raffreddamenti. 
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Fig. 11.  _ Il metodo e la frequenza 
dell'agitazione debbono essere uni­
formi. Qui per mescolare la solu­
zione viene adoperato un movi­
mento rotatorio in avanti e indie-

tro : 1/3 di giro circa. 

del fabbricante che il tempo d i  svi­
luppo raccomandato per l a  Super 
XX Kodak in Mkrodol è di 16 mi­
nuti : riducetelo di un 25 per cen­
to, portandolo a 12 minuti.  Se, una 
volta sviluppato il primo rotolo, tro­
vaste che l e  copie ottenute su carta 
n .  2 d a  queste negative sono piut­
tosto grigiastre, piatte e che per ot­
tenere stampe buone ' sarebbe stato 
necessario usare carta n. 3, le ne­
gative sono piatte e richiedono , un 
maggiore contrasto. Questo p uò es­
sere ottenuto, p rolungando il tem­
po di sviluppo. Di conseguenza svi­
luppate il rotolo successivo impres­
sionato come i l  precedente con una 
scena identica o simile (rapP0l10 di 
luce 1 :  6), per un tempo del 20 per 
cento ci rca supèriore (nel nostro ca­
so, quindi, 1 4  m inuti). Se d i  queste 
nuove negative potete fare una buo­
na stampa su carta n. 2, avete tro-

Fig. 14. - Quando il marca-tempo, 
o il vostro orologio, vi dice che lo 
sviluppo è terminato, versate dalla 
vaschetta lo sviluppatore in una 
bottiglia con l'etichetta « svilup­
patore vecchio » (non « nuovo » 

come nella foto : è un errore. 
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Fig. 12. - In alcune bobine, il li­
quido si agita facendo roteare la 
bobina per mezzo di un albero. 
Abituatevi a compiere il movimen­
to necessario in avanti ed indietro 

? velocità sempre costante . 

vato il tempo giusto di sviluppo per 
questa specie di scena. 

Quando riprendete scene nell'om­
bra o i n  u n  giorno piovoso o vicino 
al tramonto la gamma di  ri flessione 
sarà certamente \più bassa. Una resa 
realistjca della materia del soggetto 
risulterà in una stampa grigia e di 
conseguenza, se volete ottenere qual­
cosa di più piacevole, sarà neces­
sario che forziate il contrasto svi­
luppando ancora più a lungo. Noi 
suggeriamo un prolungamento del 
tempo di sviluppo pari ancora m�a 
voita al 20 per cento. Nel nostro 
caso, se i 12 m inuti iniziali sono sta­
ti trovati soddi'sfacelltù., agg�unge­
remo 2 minuti, portando cosÌ il 
tempo totale a 14 per raPiporti 1 :  4, 
mentre per rapporti 1 :  2 proLunghe­
remo di  due minuti ancora, giungen­
do ad un totale di  1 6. Con una 
negativa molto piatta (rapporto 1 :  1 )  
sarà bene giungere a tempi tra i 1 8  

Fig. 1 5  - Sciacquate l a  pellicola 
sotto l'acqua a temperatura già 
regolata per circa lO secondi, agi­
tando energicamente la vaschetta 
per esser certi del fatto vostro. Lo 
sviluppatore deve essere lavato via 

completamente, ricordatelo. 

Fig. 13. - Mentre il processo dello 
sviluppo è in corso, approfittate 
degli intervalli dell'agibzione per 
regolare il flusso dell'acqua per il 
lavaggio intermedio. L'acqua deve 
essere calda come lo sviluppatore. 

e i 20 minuti, avendo cura di sotto­
esporrè leggermente. 

Se Incontrate un contrasto mag­
giore di 1 :  6, scattando' contro l a  
sorgente luminosa o prendendo u n  
muro bianco con u n a  porta aperta 
nel cui vano desiderate compaiano 
dei dettagli, dovrete « comprimer e » 
la negativa, sovraesponendola e sot­
tosviJuppandol a. In questo caso re­
gol ate l'esposizione per le zone di 
omb ra. Se la vostra sovraesposizione 
è di un punto, riducete del 25 per 
cento il  tempo di sviluppo; se è di  
2 punti, rinducete l'esposizione del 
50 per cento. N aturalmente queste 
riduzioni vanno effettuate sul tempo 
t rovato esatto per rapporti di lu­
ce 1 :  6. 

Le poche ore che queste prove 
fi,chiederanno saranno in verità be­
ne impiegate. L'esperienza che ne 
ricavetrete migliorerà l a  vostra ca­
pacità nel giudicare una negativa 

Fig. 16. - Versate l'acq ua usata per 
il lavaggio e sostitui t ela immed ia­
tamente con il fissatore, per evi­
tare che si formino dellp m l\rr.hie 
sulle negative, come accadrebbe se 

attendeste un po' troppo. 



e vi d ara una migliore çomprensio­
n e  delle possibilità e delle limita­
zioni della fotografia. 

Doveste avere sullo stesso rotolo 
esposizioni differenti, richiedenti di­
versi tempi di  sviluppo, sarà n eces­
sario che tentiate lo sviluppo per le 
più importanti delle fbto, correndo 
per le altre tutti i rischi, o che svi­
luppiate a furia di  ispe:moni, metodo 
questo cbe descriveremo a parte. 
Lo sviluppo 

Ed ora d iamo uno sguardo alle 
varie fa'Si del procedimento per lo 
sviluppo con i l  sistema tempo-tem­
Peratura. 

L'attrezzatura oocorrente non è 
gran cosa, una delle vaschette chiu­
se per l o  sviluppo dei rotolini, di 
uno qualsiasi dei tre tipi in com­
mercio : quella  di acciaio inossida­
bile, che si carica dal centro del 
rotolino ; quello di plastica, nel qua­
le il  rotolino è spinto su di una 
bobina scanal ata dall 'esterno; quel­
lo che non ha alcuna b obina, i l  film 
essendo arrotolato su di una stri­
scia di . p lastica che consente allo 
sviluppa'tore di circolare. Oltre a 
questa vaschetta vi occorreranno un 
termometro, un imbuto (di plastica 
o di  vetro), un biccbiere graduato, 
anche del t�po che vostra moglie 
usa in cucin a, alcune bottiglie di 
vetro bruno per lo sviluppatore e 
l'iposolfito, un grembiule di plasti­
ca ed un tovagliolo. Tutti questi 
oggetti possono esser tenuti perfet­
tamente puliti senza sforzo, se pren­
dete l'abitudine di l avarlì ogni volta 
d opo l 'uso. 

In aloune località l'acqua del ru­
binetto può essere leggermente alca­
lina, o contenere tracce di mine­
rali ,capaci di reagire con le sostan­
ze dello sviluppatore, modificando­
ne la composizione chimica. In tale 
evenienza è raccomandabile l'uso di 
acqua distillata p er preparare la so­
luzione dello sviluppatoie, special­
mente quando si  tratta di sviluppa­
tor1 a grana fine. 

Senza riguardo del tipo della vo­
stra attrezzatura, ricordate che d o­
vrete caricare la vascbetta in un am­
biente oscuro. ' Questa è la ragione 
per l a  quale fare un po' di p ratka 
con una pellicola fuori uso è molto 
utile, almeno fino a quando non si 
è giunti a poter compiere l ' operazio­
ne senza bisogno ili guardare le pro­
prie m ani .. 

Nell a oscurità totale, srotolate la 
pellicola e strappate la estremità 
attaccata alla carta. Poche precau­
zioni possono essere prese per im­
pedire all a  sottile striscia della pel­
licola di combinare qualche pastic­
cio. La estremità del film può 
essere piegata indietro, in senso con­
trario a quello nel quale tende ad 
avvolgeJ1si. Uno spazzolino con un 
batuffolo di cotone può essere usato 
per asdugare le scanalature della 
bobina, e queste lubrificate con un 
po' di cera o di paraffina per fa-

cilitare lo scorrimento del.Ja p el­
licola. . 

Dopo aver meSISo la bobina ca­
rica nella vascheUa ed . aver chiuso 
il coperchio, potete bellissimo ac­
cendere la luce normale. 

Lo sviluppatore va quindi veJ.1Sato 
nel bicchiere graduato per misurar- -
ne la qauntità esatta (tenete presen-
te che la pellicola deve esserne com­
pletamente ricoperta) e la tempera­
tura controllata con il termometro, 
tenendo presente che la migliore è 
compresa tra i 1 8  ed i 21 gradi. Im­
mediatamente mettete i n  moto i l  
contatore di  tempo, che può essere 
anche un normale orologio. I l  riem­
pimento della vaschetta deve esser 
fatto rapidamente, m a  prima è pos­
sibile eseguire qualche prova con 
acqua pura per imparare ad evita-
re la formazione di bolle d'aria. 
Appena la vaJSchetta è pien a, deve 
essere agitata per una trentina di se­
éondi, ripetendo poi l 'agitazione ogni 
minuto per cinque secondi circa. 

Poicbé l 'agitazione toglie i sot­
toprodotti del10 sviluppo d al l a  pel­
licola e porta la emulsione a con­
tatto con nuove quantità di sviluip­
patore, il procedimento verrà acce­
lerato, aumentando l 'agitazi,one. Se 
questa non viene m ai interrotta si 
può risparmiare s.ino al 20 per cen­
to del tempo necessario. Più forte, 
inoltre, è lo sviluppo e più breve è 
àJ tempo richiesto per lo Isvil1l1PPo 
più intensa deve essere l'agitazione. 
Quando lo sviluppo è limitato a 3 o 
4 minuti l 'agitazione costante è pres­
soché un imperativo. 

L'importanza di  questo movimen­
to impresso alla vaschetta, e quindi 
ano sviluppatore non può essere sot­
tovalutata, poiché occorre conoscere 
la media dello ,sviluppo per poter 
controllare il  grado di contrasto. 
Date alla vaschetta un rapido mo­
vimento circolare di 1 800, quindi 
IfLPortatela neUa posizione preoel­
dente con UJlJa oscillazione d all'alto 
!Ìn basso. Tenete presente che per 
eseguire i l  movimento ogni volta 
con lo stesso ritmo, sarebbe. bene 
�mparare a regolarsi con un se­
gnatempo . . 

Nelle vaschette nelle quali que­
sta operazione viene compiuta a 
mezzo di un albero, fate girare il  
,film ora nel senso delle lancette 
dell'orologio, ora in sen50 contra­
rio. Il movimento deve essere in 
ogni caso compiuto gentilmente, per 
evHare i l  formarsi di  schiuma sulla 
superficie dello sviluippatore. 

Mentr,e il procedimento è in at­
to, aprite .i rubinetti dell'acqua caJ­
da 'e fredda e fatela scorrere fino a 
che non raggiunge una gradazione 
costante, mescolando la calda e la 
<fredda, per rag;giungere la stessa 
temperatura dello sviluppatore e po­
nete il  vassoio e ]a bottiglia dell'ipo 
in u n  catino pieno di  quest'acqua. 
CosÌ portèrete anche il fissatore al­
l a  temperatura richiesta. 

Una volta terminato lo sviluppo,  

Fig.  17 - Se terrete 1:>. vaschetta 
un po' inclinata, potrete versarvi 
il  fissatore piÙ agevolmente e sen­
Z<l. rovesci".rlo ?II'esterno. Anche 
questa volta mettete subito in 
moto il  marca-tempo, o controllate 
I?�ura.ta del b?gno con l'orologio. 

Fig. 18. - Quando il  fissaggio è 
ultimato, togliete' il coperchiO, pri­
ma di verS2.re il liquido. Potrete 
cosi ?ssicurarvi che il processo 
si si;>. svolto regolarmente e 

complet?men te. 

Fig. 19. - Rimettete :>. posto il co­
perchio e versate il fissatore in 
un? bottiglia sulla quale deve es­
sere indicato quante peilicole sono 
già state tratt:tte con il suo conte­
nuto. Non fide.tevi della memoria! 
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Fig. 20. - La pellicola a questo 
punto è pronta per il lll.vaggio fi­
n?.Ie. Mettetel". in un recipiente si­
mile <,.d un barattolo di caffè i.n 
gr;,l.ni, intorno al cui fondo avre te 
in precedenza aperto tutta una 

serie di fori. 

Fig. 2 1 .  - Con questo sistema il 
fissll.tore dovrà uscire all'esterno 
dal recipiente, senza ?�cumularsi 
sul fondo. Tenete pre·sente che an­
che quest'l'.cqua deve lI.vera la 

temperatur? dello sviluppatore. 

Fig. 22. - Il l? vagg"io, con ? cqua a 
200, è com pleto dopo 30 minuti. 
Mettete :-.I10rl'. l? pellicola sotto il 
rubinetto e passate l? sua super­
ficie con un batuffolo di cotone 
per ?sportare eventu ?.Ii bollicine. 
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versate lo svtiluppat6I'e da!Ja va­
schetta, riempite d i  acqua del'la qua­
le avete control lato la temperatura, 
agitate, vuotate e riempite con ipo­
solfìto nuovo. Agitate costantemen­
te per 3 minuti c irca, quindi ad in­
termittenza per altri 7 m inuti, tra­
scorsi i quali i l  fi lm è pronto per il 
lavaggio finale. 

Per questa operazione non c'è for­
se r·eòpiente migliore di uno dei 
normal i  barattoli d i  caffè d a  mezzo 
chilo, con qualche foro aperto con 
un chiodo intorno al la  su.a ci rconfe­
renza, poco al di sopra del fondo. 
I l  recipiente va posto sotto i1 rubi­
netto, regolando l 'apertura d i  que­
sto in modo che l 'acqUia esca dai  
fori del fondo e si rovesci fuori  
da l la  sommità del barattolo e tenen­
do p re-ente che il getto non deve 
colpire la  pelli,cola. Venti minuti di 
lavaggio, sempre con acqua corren­
te, sono su,ffì,cienti per questo m e-o 
todo. La tempera1ura deWacqua, 
però" va controHata, perché, per 
ottenere un risultato davvero buo­
no, dovrebbe essere sempre uguale 
a quel la  del'lo viluppatore. 

Dopo i l  bagno finale la  pellicola 
v,iene passata su entrambe l e  super­
fici con UI"'. batuffolo d i  cotone jdro­
filo sotto l 'acqua corrente. Fate poi 
scorrere la  pell i<:ola varie volte in 
una soluzione b agnante, lasciatela 
scolare ed a ppendetela ad asciugare. 
Con due morb ide pugne artificial-i 
(potete acquEstarne una e tagl iarla 
in  due) immerse nella soluzione ba­
gnante e spremute, togl i,ete gentil­
mente i "umidità in  eccesso su di  o,gn i  
l ato, facendovi scorrere sopra leg­
germente le spugne. Fis'siate quindi  
un altro morsetto a l l 'estremità 1 ibera 
(in precedenza avrete 3!ppmo la pel­
li'cola solo ad U:1a estremità) e met­
tete ad asci lHrare in un ambiente 
senza polvere'· e cald0, la  cui tem­
peratura non superi, però, i 350. 
Tre ore dovrebbero essere surfficien-

Fig. 23 - Per ?bbreviare il tempo 
necess2.fia ?lI'essiccazione ed evi­
t".re m?cchie dovute ad una essic­
cazione irregolare, immergete per 
qualche istante la pellicola in un 

agente bagnante. 

ti ,  almeno che l'atmosfera non sia 
molto umLda. P roteggete le vostre 
spugne, dal la  spof'cizi·a, tenendole in 

. un recipiente coperto. 
Se avete la possib.j'l ità d i  conver­

tire una delle vostre stanze in una  
camera oscura illuminata d avvero 
debolmente, può dansi che vogli�te 
eseguire lo svilUiPPo i n  un vassOIO, 
invece che nel i a  v·ruschetta. Con que­
sto srstem a · v i  occorrono ' tre vassoi · 
d i  20 x 2S centimetri' circa'; ' che di­
sporrete su di un tavolo, ponendo 
quello dello svi�Ulppatore alla vostra 
sinistra, quello d,el fissatore all� de­
stra ed i n  mezzo .quello per 11 l a." , 
v aggio . . Nella oscurità totale, strap:-" 
pate Ila pel l icola dalla carta �i pro­
tezione e attaocate 3Jd una pmzetta 
l'estremità esterna. Tlenendo questa 
pinzetta, svolgete tutt.a la  pel l ic�la 
e i mmergete nello sVllup:patore l e­
stremità libera; guidando questa 
estremità con i l  poMice e l ' indice, 
abbassate nel Vla�soio l'estremità alla 
quale avete fissato l a  pinza,  in ma­
niera che la pellicol a si avvalga da 
se stessa. Tenete i l  rotolo per i bor­
di e ti rate dii nuovo fuori l 'estremi­
tà della pinzetta, rapidamente e con 
velocità unifol'me. Rirpetete questo 
p rocedimento costantemente, ridu­
cendo del 20 Der cento il tempo d i  
sviluppo nei Confronti di quello ri­
chiesto dal'la  vaschetta, in  conside­
razione deM'agitazione costante. I 
dati forniti cop. la pel l icola e lo 
sviluppatore indicano 'Sovente tempi 
divensi per agitazione costante (vas­
soio) o i ntermittente (vaschetta). 
Trascorso i l  tempo necessario allo 
svi'luppo, fate colare la pellicola e 
rirpetete il procedimento nel vassoio 
del l' -acqua per El �Drimo l avaggio, 
quind i in  quello dell 'iposolfito per 
i l  fissaggio. L a  l avatura finale può 
essere eseguita in un catino provvi­
sto di un foro d i  scarico o cam­
biando l 'acqua di  un va soia circa 
dodici volte per ora. 

Fig. 24. - Il passo finale consiste 
nel togliere l'umidità rimasta sulle 
superfici, facendo scorrere la pel­
lico12. tra due pulitissime �pugn�t­
te ,-,.rtificiali. Il movimento dev e  
essere lento e .ll. pressione dolce. 



POHO OA PORTA 
SUL SVCOilEL L O  Prolunga re la vita del la testata del �Ijatore 

: Aprire fori negli angol i stretti 
Q

uando v i  troverete a dover 
apr i re nel legno un foro di 
p iccolo diametro in  un ango­

lo  così stretto che _ non potrete 
usare il vostro trapano a m ano, non 
solo, ma neppure . i l  succhiello, per­
chè la vicinanza delJ.e p areti verti­
cali ostacola  la sua impugnatura, 
p rovate questo' espediente. 

O u ando l a  testa del 
fer ro è in condi­
zioni t a l i che 

sembra altro non po­
tersi fare per lei  se 
non sostituir la,  ancora 
è possibile riportarla 
a nuova e maggiore 
efficienza l imandola 
pr ima al la  form a  p re­
ferita, a diamante o 
;colpello che sia,  quin­
d i  elettroplaccandola 
con una soluzione a­
d atta. 

Lo strato che ne ri­
sulterà, mentre non 
pregiudicherà le  qua­
l ità di conduzione del 
calore del la punta, le  
impedirà d i  logorarsi 
ancora e d i  b ruciare. 

L a  soluzione va 
preparata sciogliendo 
i n  u n  litro d i  acqua 
240 grammi di clo­
ruro ferroso e 1 80 di 
cloruro di  potassio ed 
aggiungendo 15 gr.  
d i  acido nitrico. Vi  s i  
aggiungerà poi del la 
l imatu ra di ferro e s i  
agiterà con una bac­
chetta di vetro, conti­
nuando ad agitare fino 

STRISCIA 
f)IACCIAIO Sostituite al la impugnatura nor­

male della trivella un pomo da por­
ta fornito di vite a p ressione per 
i l  bloccaggio, l a  quale una volta ser­
rata, vi permetterà d i  far roteare l a  
punta, agendo s u l  pomo i n  que­
stione. 

a che la  soluzione non '--_____________________ � 

Una volta acquistata un po' d i  
pratica, con questo sistema si rie­

- sce a far p iccoli  m iracoli ! 

avrà preso un colore 
verde b ri l lante. 

Allora si preparerà i l  b agno elet­
trol itico, eseguendo i collegamenti 

Sviluppare una pellicola (segue da pago 279) 
Lo svil uppator.e perde parte del l a  vamente l a  s u a  forza : n o n  usatelo, 

sua forza, quando è stato u9ato per quando vedete che ha acquistato 
lo svi lupp o  -d i  un film.  Svi luppando . una tinta b runo-gial lastra o si mo-
nello stesso l iquido un secondo film, stra altrimenti scolorito. 
i !  tempo deve essere aumentato d i  Ora che siete suna strada d i  dar 
pochi minuti ,  a ncora più  l a  terza vita a foto miglior i ,  è tempo che co-
volta e cosi v ia .  Questo è un po' minciate a p reoccuparv i  della misu-
compl icato e 9UÒ darsi che porti ad ra del la grana. In generale le  pel l i-
un a·umento della mi:3Llra del la gra- cole più rapide hanno una grana più 
na, come conseguenza dell 'aumento grossa, quel le più lente una grana 
del tempo. Inoltre nel va�soio c i  sa- più fina. Per quanto questa grana sia 
rà sempre meno sviluppatore, per- i n  ogni c aso così minuta che solo 

·ché una certa quantità verrà porta- una forte l ente d·i ingrandimento per-
ta  via con la pel l icola.  Per t,enere i l  metta d i  d istinguerla, cosa v o i  ve-
liquido allo stesso l ivel lo ed al la dete in una fotografia che abbia  qua 
stesso forz,a, i p roduttori consigli ano e là delle ma.:::chioline sono in ge-
generalmente l 'uso di « rinfresca- nere dei mll'xhietti di grana, che 
tori ». Tuttavia io raccomando un possono essere evitati mediante un 
sistema che mi ha sempre dato ec- accurato t rattamento d u rante lo  svi-
-cel lent i r isultat i .  Una volta u'ltima- lup:po e l'uso di uno svi luppatore 
to lo svilup�po della prima p�l l icola, finegranulante. La sovraesPosizionc 
ripongo lo svi!lll!ppatore in una bot- e il sovrasviluppo non solo -accre-
t igl i a  con una etichetta « svi luppa- sceranno la misura del i a  grana, m a  
tore usato » .  P e r  i l  secondo e t'utti anche ri,du rranno la  nit idezza - del la 
gli  svilupp i  successivi ,  uso un terzo fotografia. 
dello wiluppatore vecchio e due Con pel l icole n .  1 20 l a  que-stione 
terzi d i  nuovo neli'empire sia la del la grana non ha j 'import,anza che 
vaschetta che il vassoio. Il vecchio molti d i lettar.ti sono oortati ad at-
sviluppatore dura qualche tempo, tribuirle. Tutto i l  proèediroento de-
ma, n aturalmente, perde progreSlsi- ve essere fatto accuratamente, m a  

secondo l e  indi'Cazioni della nostra 
i l lustrazione, mediante una grossa 
pila a secco, un reostato ed un 
voltmetro, il quale, se non è essen­
ziale, può tornare d i  grande uti­
l ità, permettendo d i  controllare con­
tinuamente le condizioni elettriche 
del bagno. 

Pul ite energicamente la  pLlIlta con 
una s-pazzola di filo metal l ico, per 
asportaie ogni partice l la  che tenda 
a staccarsi, quindi i mmergetela po­
chissimi secondi in una soluzione di 
aCLdo nitrico d i lu ito in ugual volu­
me d i  acqua. Sciacquate pui b pun· 
ta in acqua calda e, senza :..s:::iu­
garla, i mmergetel a  nel bagno. Ap­
pendete quindi nel bagno ;ma stri­
sci a  di acciaio, come ind icato, e col­
legatela al lato positivo della h ar­
teria, mentre al l ato negativo col le­
gherete l a  punta di rame. � egclate 
i l  reostato in  modo da ottene re un 
deposito regol are ed unifurmc sul la  
punta, i n  modo, c ioè, d;l :;,-;ere tra 
un volt ed un volt e mezzo d i  let­
tura sul voltmetro. Durante il ba­
gno, che dovrebbe avere UJU ;iura­
ta d i  c i rca 45 minuti,  fate girare 
uno volta o due la punta. T;-a'''l_Oi �O 
il temoo suddetto, o comunque 
quando' giudicherete che il depc�ito 
abbia raggiunto un sufficlCnte spes­
sore, togliete la punta d::!1 b ag,Jlo e 
sciacquatela in acqua cakh. 
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1 0  Nei coperch io e 
ne l -fondo di un ba 
ratto 101 con coper: 
chio a pressione, apr ì té 2 fori 
dIsta nti circa 
5 c� nijmetrj . 

�3 Lectate un 
sasso ! I no i n.,  
un Quad ro cl"  
stoffa. 

4cLegate Ja pietra 
alla meto'" de Ifa stri ­
scia di  caucciù", 
"!ag l tando la stoffa: ��� ln eccesS'o. �\'\ FATE RiJ ZZD LA� I!' \ � \\ RE I N  AVAN T r  � \ i l  VOSTRO C'L 1Nl' 

2.Fate paS�ar� dC1i. 
-forI' una strl sCIa dI 

� � DRO MAG ' CO . . . 

� � V))J?' ;;AiJ���� : ço.uc,C !u" � regate n e  
l ca p I  I n S I eme. 

\.� 
� • .  TORNA"RE ,NDIETRO 1'4 SE . 

O ual mai m eccanismo, si chiederà il nostro piccolo, è nascosto nel 
giocattolo nuovo, che, fatto ruzzolare i n  avanti sul pavimento d i  casa, 
torna i ndietro, invece di arrestarsi , una volta esaurita l a  spinta 

i niziale? 
Voi sorridete sotto i baffi e vagamente accennerete a l  loro boomerang 

polinesi ano. Sorriderete e per l a  sodd i sfazione d i  aver messo i nsieme un 
giocattolo che d iverte i l  vostro b ambino e per averlo fatto senza distur­
bare il nostro portafoglio. 

Il  necessario, i nfatti, si r iduce ad uno d i  quei b arattori d i  l am ie rino 
con il  coperchio a pres ione,  del t ipo usato per i l  caffè o per i d ad i  
alimentari, una striscia d i  caucciù, u n  sasso rotondeggiante d i  circa tre 
centimetri di diametro ed un pezzetto di stoffa qualsiasi . 

Nel fondo e nel coperchio :leI b arattolo fate due fori prelSso a poco 
corrispondenti. P assatevi dentro la stria di oaucciù ed annod atel1e i capi, 
i n  modo -che, chiuso che s ia  i l  b a rattolo, il caucciù r imanga leggermente teso. 

Prendete quindi i l  sassetto, fasciatelo con I .a stoffa, legando questa 
come è indicato nel di-segno e legate tutto al centro dell'anello di caucciù 
tra l e  due strisce. 

Chiudete il barattolo e l anciate in avanti : vedrete che r itornerà 
indietro, come se qualouno ve l o  rinviasse, non appena avrà esaurit a  
l a  sua spinta. E '  un giooattolo 'che conoscevano forse anche i nostri 
nonni, ma ... ma fa ancora i l  suo effetto. 
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Sviluppare una pellicola - segue da pago 279 
usando negative d i  6 x 6 per in­
g randimenti di 40 x 50, 113 pell icola 
d a  noi citata, Kodak Super-XX svi­
luppata in M icrodol o in sviluppa­
tore simile, risponderà a tutte l e  
esigenze. Tuttavia, p e r  EHm di 3 5  
m m .  più lenti, di  gran fine, come i l  
Plus-X, l a  preferenza dovrebbe es­
ser data ad uno svilUippatore dav­
vero finegranulante. 

Un a],tro fattore che può influire 
sulla finezza della grana è l a  diffe­
renza di temperatura tra le solu­
zioni eccedente i due grad i .  

P e r  i più raffinati i l lustreremo un 
altro procedimento, che permette di 
regolare lo sviluppo negativa per 
negativa e quind i  d i  ottenere d a  tutte 
le  migliori  stampe possibi l i ,  mentre 
con il sistema qui descritto lo svi­
luppo è effettuato in basé ad una 
media presunta del rotolo. 



de Le consigliamo di leggere in 
proposito il volume « Doratura e 
Argentatura » di T . Antonio Tur­
co, edito da Hoepli e di fare un 
certo numero di esperimenti pri-

! ma di tentare 11 lavoro sulle sue 
cornici. 

ABBONATO 6750 - Ci · scrive la­
I mentando 1,,_ mancata risposta ad 
, un quesito. 

La preghiamo, come preghiamo 
tutti coloro che ci rivolgono ugual 
rimprovero, di ripetere 11 quesito, 
al momento del sollecito. Le ' do­
mande vengono passate ai vari col­
laboratori e ,  se non sappiamo di 
che materia si tratta non ci è 
possibile rintracciarle. 

Sig. LA VENIA SALVATORE, Ro­
ma - Chiede un insetticida vera­
mente po tente. 

Difficile che possiamo consigliar­
'gliel'ne uno più potente di quelli 

, in commercio, a base dCDDT, inte­
f grato con altri prodotti. Per elimi­

nare gli scarafaggi, la prima cosa 
da fare, comunque, è individuare 
gli interstizi dai quali provengono 
e provvedere a chiuderli . Un me­
todo SIcuro è'è,  ed è quello della 

, disinfestazione con acido cianidri­
co, ma è cosi pericoloso che non è 
11 caso di provarsi, se non facendo 
intervenire personale esperto. Co­
munque può sempre richiedere l'in­
tervento del locale ufficio di igie­
ne per provvedere alla disinfesta­
zione. 

. Sig. BOLLI CARLO, Cagliari -
Chiede se è possibile fare da se 
dei potenziometri. 

Se ha trovato esoso 11 prezzo di 
quelli in commercio, non trove­
rebbe minore quello che le verreb­
bero a costare gli oggetti autoco­
struiti. Pensi solo una cosa : come 
spIÙmare 11 prodotto resistente ( in 
genere . grafi te ) con la regolari tà 
necessaria a garantire una resisten­
za costante per ogni unità di lun ­
ghezza? In campo radio, tutto 
quello che è possibile fare da se 
è una bobina, ed anche qui so­
vente non mancano le difficoltà. 
Le parti occorré acquistarle, e di 
buona qualità limitandosi, ad ese­
guire da noi 11 loro montaggio. 

Sig BONECCHI ENRICO, Abbia­
tegrasso - Chiede formule di una 
vernice protettiva per l'incisione di 
targhette. 

Una eccellente vernice è la se­
guente : cera, 2 parti asfalto, l par­
te; mastice, l parte. Un'altra : cera 
3 parti, asfalto 4 parti. Un'altra 
ancora : mastice, 16 parti; Pece di 
Burgundia, 50 parti; cera fusa, 125 
parti; asfalto fuso, 200 parti. Que ­
ste sostanze vanno · aggiunte l'una 
all'altra nella successione indicata 
per terminare a raffreddamento av­
venuto con 500 parti di trementi­
na, Desiderando che la vernice sia 
nera si può aggiungere del nero­
fumo. Le vernici delle quali abbia­
mo dato le formule sono del tipo 
tenero e pertanto adatte all'impie­go che lei vuoI farne. Comunque 
può variare, le proporzioni entro 
certi limiti per rendere più o me­
no duro 11 prodotto. Ci meraviglia­
mo, però, che non abbia trovato 
nei ,negozi specia.1izzati in fornitu­
re per artisti 11 prodotto già pron­
to : non è affatto una rarità. Che 
gli inconvenienti . registrati derivi-

no da l non attenersi scrupolosa­
men te alle istruzioni? 

Sig. FRANZUTTI LUCIANO, Udi­
ne _ Chiede l'indirizzo di una dit­
ta produttrice di forni di essicca­
zione a raggi ultrarossi. 

Non conosciamo l'indirizzo ri­
chiesto, che potrà avere, probabil­
mente. presso il locale consorzio 
agrariO. Comunque può rivolgersi 
alla Philps Italiana, che produce 
i radia tori a raggi infrarossi..  

Sig. EZIO TOGNI, Chiasso 
Chiede cenni di scenografia, effetti 
di sonori e luminosi. 

Le promettiamo qualche articolo 
sull'argomento. 

Sig. SILVANO STEFANATI, Aria­
no Polesine - C hiede se è possi­
bile collegare telefonicamente una 
torretta distante dalla centrale del­
l'acquedotto 500 metri" circa. 

Abbiamo varie volte pubblicato 
progetti di trasmettitori e ricevi­
tori - telefonici e schemi di colle­
gamento che rendono possibile 
quanto lei .chiede. La difficoltà è 
il costo della linea (occorrono dei 
pali di sostegno per il conduttore) 
e la proibizione di mezzi di comu­
nlcazione privati. Per l'indicatore 
di livello, un sistema potrebbe es­
sere adottare un qualsiasi tipo ad 
indice mob11e, facendo scorrere l'in­

. dice sui contatti di un reostato : 
allo s tabilirsi di un determinato 
contatto, corrisponderebbe un de­
terminato livello del liquido. Il reo­
stato comanderebbe 11 flusso della 
corrente in un circuito elettrico 
con uno strumento inserito nel 
punto ove si desidera avere. l'in­
dicazione, che verrebbe letta sul 
quadrante dello strumento. Baste­
rebbe preparare una tabella che 
dicesse il contatto, e quindi il li­
vello, corrispondente ad ogni let­
tura, i.nt.ervallando le letture in 
modo da non correre 11 pericolo di 
confusioni. 

ABBONATO 6243 - Chiede come 
si calcolano le spire dei motori 
sincroni. 

Con il prossimo numero di FARE 
inizieremo la trattazione dell'ar­
gomento che la interessa. Per le 
cellule fotoelettriche va bene l'ar­
ticolo da lei citato. Tenga presen­
te, però, che in questo campo l'au­
tocostruzione deve essere limitata 
a realizzazioni sperimen tali. Per 
l'esposimetro dobbiamo ripetere la 
med.esima cosa. In genere, quando 
si tratta di strumenti 11 cui fun­
zionamen to è basato sulla esa ttez­
za assoluta, non è conveniente ten­
tarne la realizzazione. Si corre 11 
rischio di sprecare l'anno e sapone. 
S�mbra impossibile : nella nostra 
bella I talia, tutti vogliono cosrtui­
re macchine cinematografiche, mo­
tori elp.ttrici e via dicendo, e tan­
to pochi seggiole, muretti e cose 
che potrebbero davvero fare con 
profitto notevole e sicurezza di ri-
sultato ! . 

Sig. VINCENZO DANEN, Bra -
Chiede dove vanno fatti gIi avvol­
gimenti dello stato re del motorino 
pUbblicato sul n. 4. 

Scusi : se lei facesse l'avvolgimen­
to sui due bracci orizzontalij come 
potrebbe trova:r;e il posto per il 1'0-
to!"e, il cui diametro è di 29 mm. 
contro i 30 della distanza massi­
ma dei bracci dello statore? L'av-

volgimento va fatto dunque nel 
braccio verti,cale. 

Quanto al: · filo, non ci dica che 
a Bra non lo trova, altrimenti per­
deremo tutta la stima nella sua 
città, che sappiamo invece forni­
tissima. Provi nei negozi che ten­
gono materiale per radiotecnici e 
vedrà. 

L'indicazione del voltaggio occor­
rente per l'alimentazione, la tro­
verà sotto la 'figuraj 4: da 4 1'l.tl 8 
volts per il' collegamento in serie 
( schema a sinistra ) da 3 a 6 per 
il circuito in parallelo (schema a 
destra) . Nel primo caso occorrono · 
quindi da 3 a 5 pile, nel secoIl,.., 
do da 2 a 4, 

Sig. FERRACUTI QU:tNTINO, 
Moltepari _ Chiede l'indirizzo di 
una rivista che tratti di lavori di 
falegnameria. 

Noi conosciamo una pubblicazio­
ne del genere, ma non è in ven­
dita alle edicole. Scriva per richie­
derla al seguente inddirizzo : Aiazzi 
dottor V�ttorio, Pllazza Signoria, 

Firenze. Avrà tutte le indicazioni 
per l'abbonamento, essendo la pub­
bUcazione in questione inviata solo 
agli abbonati. 

Abbonato n. 5409 _ Ha un « Fol­
letto » a 220 volt e la corrente ero­
gata dalla rete domestica è di 260. 
Chiede come fare per ' l'asciuga­
capelli, che assorbe 500 watt e non 
può esesre quindi alimentato tra­
mite una resistenza di caduta di 
\' oltàggio. 

Se vuoI seguire un nostro consi­
glio, metta un trasformatore che 
riduca la tensione in tutta la sua 
rete domestica. Duecentosessanta 
voI t è una tensione troppo perico­
losa e una disgrazia fa presto ad 
accadere. Se ha delle ragioni tali 
da farle trascurare anche 11 coef­
fllcien te s�cureZZMl vuolel i da ti 
per il trasformatore del suo « Fol­
letto » ,  occorre che ci dica se la 
corrente della sua rete è continua 
( come riteniamo ) ,  o se è alterna­
ta. Restiamo in attesa della rispo­
sta, pregandola con il chiarimento 
nehiesto di ripetere l'intero que­
sito. Se poi desiderasse il trasfor­
mr-,tore per tutta la sua rete, . ci 
fs ccia sapere anche di quanti am­
pere dispone. 

Sig. UMBERTO MASTI, Verona -
Ci scrive che iI ricevitore costruito 
usando come ·rivelatore un chiodo 
ed un po' di mercurior ·pur consen­
tendogli di sentire la rete ' azzurra, 
non dà un rendimento ottimo. 

Né abbiamo mai preteso che lo 
desse. Si tratta, ed è facile capirlo, 
eH una curiosità da realizzare a 
titolo sperimentale, non per ascol­
tare i concerti. Se non fosse cosi 
chi costruirebbe valvole, diodi , ger­
manio e transistors, tutte cose che 
costano assai più di un chiodo e 
qua1che goccia di m�

.
rcurio? 

B I B lI OT ( CA D I  C U lT U RA 
Tutto lo s c i b i l e :  T EC N I CA, A R T E, 
SCI ENZE.  STOR IA, LET T ERATURA 
. -+ Ch,edere Catalogo spec,ale .­
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A tUTTt t'UOI SERVIRE sempre 
« MOVOFIX » la colla che non 
molla - avrete ti tubetto al Vo­
stro domicilio inviando L. 1 50 a 
l\lOVO, Milano - Via S. Spirito 
n. 14. . 

DIODI « CUPROS », efficienti detec­
tor fissi per galena. Funzionano 
come i diodi al germanio. Lire 
350' cadauno. Sconti a rivendi­
tori. Cercasi concessionari per zo­
ne libere. Anche all'estero. Inriz­
zare richieste alla Ditta Saja., 
Firenze. 

RADDRIZZA TORI AL SELENIO, ti­
pi per qualSiaSi tensione e- �0li'J. ' 
rente, ideali per qualsiasi appli':: 
cazione. Prezzi ottimi. Informa­
zioni e preventivi gratis. Sconti 
a rivenditori, cercasi concessiona­
ri per zone libere anche all'e­
stero. Scrivere a Saja, Via Palaz­
zuolo, 63: Firenze. 

AEROMODELLISTI _ NAVIMODEL­
LISTI - APPASSIONATI, potrete 
trovare presso di noi un vasto 
assortimento di articoli ai prez­
zi più convenienti. Balsa, Tiglio 
e l\'Iogano nelle diverse pezza­
ture. Scatole di montaggio. Mo­
tori, accessori. Disegni di aerei e 
di navi. Abitacoli in plexiglass 
ed un ampio a.ssortimento di so­
vastrutture navali. Consultateci! 
- Listino prezzi L. 50 anche in 
francobolli - AEROMODELLISTI­
CA, Via Roma 368, Napoli. 

ARRANGISTI : artigiani dilettanti 
per Vostre applicazioni adottate 
motorini elettrici monofase Vi­
fral costruzion i riavvolgimen ti. 
Chiedete listini descrittivi gratis. 
VIFRA L Elettromeccanica - Viale 
Albini 7 - Bergamo. 

DEBOLI DI UDITO? ... l'apparecchio 
acustico DYNAMIC « 3V » BAN­
TAM (mm. 85x55x20) vi ridarà la 
gioia di udire bene con minima 
spesa. L'apparecchio acustico 
DYNAMIC « 3V » costa solo L. 38 
mila (perché non caricato di 
esagerati gravami commerciali e 
raclamistici) con astuccio, batte­
rie e 3 · olivetti in plastica per 
l'adattamento individuale e cer­
tificato di garanzia per un anno. 
Spedizione immediata inviando 
vaglia a: DYNAMIC _ MARCELLO 
FERRO - Corso Italia 46, Milano. 

. OPEROSO il complesso con motorino 
elettrico c:he ogni arrangi sta deve 
avere. Serve per molteplici usi 
e lavòri. VIFRAL Elettromeccani­
ca - Viale Albini 7 - Bergamo. 
Listini gratis. 

INVENTORI brevettate le vostre 
idee affidandoci deposito e collo­
camento in ogni paese ; sosterre­
te solo spese di brevettazione. 
INTERPATENT, via Asti 34, To­
rino.. J 

VI 

Un catino può fare da alle-
vatore . . . . . .  . AERO-MODELLISMO. Motorini a Ombra per il più piccino scoppio ed elettrici di tutti i tipi, Contro le scottature motori a reazione JETEX, sèatole Questo il mio impianto di costruzione di aeromodelli, e- ferroviario 246 

252 licotteri, automobili, motoscafi, Un tinello per gÙ sposin'i : galeoni. Nuovissimo Catalogo 11- Uno strumento di prova lustrato n. 3 L. 1 25 .  S OLARIA, semplice davvero Largo Richini lO, MILANO. Borsa comoda per chi 
254 ' 
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ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO- St�i;:�i?itaÙ2. 'per que'st'in� NE MOVO specializzata da 25 an- verno . ni :r:tel ramo modellistico potrete Due idee. , . . realizzare tutte le vostre costru - Per il rasoio zi0:r:t� �on massim� soddi��azjone, Un'altalena per il giardino faclht� , ed �ono�la. I� pm vast,o � .l:ln' ...s-upel'Con.tatore a�sorttmento �i �lsegD \. co�truttI.- Una poltrona per la verand';' ' v�, per , modelh dI �erel •. dt, �avI, Concimare bene l'ortò e il dI ··ltut� ecc . . tutti • materfiff. da giardino . . . . . . . costruzlOn� m ]egn� e metallo. Una radio in cinque minuti Scato�e dI m0:r:tta�glO con . ele- Sviluppare una pellicola mentI prefabbricatI. Motormi a . 

268 
273 
274 

SCOPI)io, a reazione, elettrici. l 
migliori apparecchi di radioco-
mando ed accessori. Og ni  tipo di 
uten sile, i faIJ10si coltelli · « X -
ACTO » e l'insuperabHé s(>ga a l'i­
brazione A e G.  Chiedere il nuo­
vo catalogo illustrato e listino 
prezzi n. 28 inviando L .  250 a 
« MOVO » - MILANO Via S. Spi­
rito, 14. 

FOTOGRAFIA STEREO S C OPICA ! 
Dispositivo meccanico per ripre­
sa fotografica stereoscopica ap­
plicabile, senza alcuna modifica, 
a. tutte le macchine fotografiche 
di qualsiasi formato e marca. 
Vaglia di L. 1 .350 a: COLNAGO 
Gia.n Mario - Via S .  Nazzaro, 14 -
Bellusco (Mi).  Per raccomandata 
L.  150 in più. 

CEDO coppie di testine « Autovox » 
per registratori a nastra L. 3.900 
la coppia. Pio Rossi - MARANO 
(Napoli ) .  

VENDO volume « Corso d i  Ripara­
zioni Radio » Istituto Tecnica E­
lettronica « Francesco Maria Gri ­
maldi "» Milano. Prezzo L. 6 . 000 -
Indirizzare Stacchini Natalino -
Repubblica San Mari"no - Borgo 
Maggiore. 

VENDO Giradischi 3 velocità LESA 
seminuovo - Reg,istratore FrrlL-, 
MAGNA completo .. L'insieme in 

v?ligia solida. Completo L. 50.000 
tnttabili - Indirizzate Stacchini 
Natalino - Repubblica San Ma­
rino - Borgo Maggiore. 

AFFARONE : cedo banco prova' idea­
le per radiodilettanti, completo 
di analizzatore universale 5.000 

ohm-volt. ;oscillatore mOdulé l o ,  
capacimetro, misuratore d'uscita, 
prova-valvole e prova-circuiti per 
sole L. 20.000 ! ! !  Scrivere subito 

a. : Ma.brito Remo _ Castellamonte 
(Torino) .  

ltADIO-VALIdETTA. Ecco l'ultima 
novità certa�mente attesa dai ' ra­
dioamc.tori. Basta con le insta­
bili ga.lene, basta con gli illu­
sori congegni a diodo. Questo 
è il vostro apparecchio circuito 

vavola-ba.tteria di rendimento ec­
cezionale, di fattura elegante di 
fRcile uso e facilmente portatile. 
Prezzo lancio con certificato ga­
nmzia, tutta Italia L.  4.500. Gratis 
a richiesta schemi e ricco cata­
logo illustrato. 

V O LETE ricevere gratis, senza. im­
pegno ?.lcuno un omaggio di L. 
5 . 000? Inviateci semplice cartoli­
na postale con Vs/ chiaro indi­
rizzo e sarete accontentati. Indi­
rizzare richieste a :  RADIO­
ARNER - Trieste 

FORNI elettrici ceramica - Dimen­
sioni muffola 14xl0,5. Resistenza 
a. spirale chiusa - Temperatura 
1 1 C Oo - Prezzo L.  15.000 - CEMA 
Via Mirandola, 7 Roma C .C.P. 
1 / 20090 

DIODI PHILIPS originali olandesi 
tipo OA50 (rende quanto il mi­
gliore IN34, quello della Sylvania) 
L.  700 - CUFFIE speciali Ameri­
cane : tipo magnetico �L. 1 1 00 ;  tipo 
dinamico (contiene un altopar­
lantino bilanciato per padiglione) 
L. 1550. RA.DIOS CHEMARIO per 
la èostruzione ··tli ricevitori a: cri­
stallo, diodi,. uno due, tre e cin­
que vaJvole L .  300. Ricevitori di 
qualsiasi tipo, montaggi e mate­
riRle vario. Valvole Bigriglia e a­
mericane'. Nel vostro interesse, 
prima di acquistare, consultate il 
nostro bollettino, che si invia 
gratuitamente. Richieste o vaglia 
a.lla Ditta PARKER Radio, Ca­
sella Postale 82, VIAREGGIO. 

VENDO foto aerei : acquisto riviste 
?eronautiche, qualsiasi tempo e INGRANDITORE Leitz 24x36 senza 
lingua. Caridi Severino - D. Dino obiettivo vendo L.  18.000 - ENRI-
2058 - Venezia. CO RIVA - C;o.rso Italia 8. Milano. 



ABBONATEVI 
ALLE R IVI STE 
il "Sistema A" 

E SUPPLEMENTO 

�' F A R E r r  

che può aver corso 
da qualsiasi n umero 
e che vi offre i se­
guen ti van tagg i e 
facilitazioni : 

A vrete in regalo 
CAJlTELLA 

COPERTINA 
1955 in tela , soli­
dissima ed elega nte 
e stam pata in oro. 

Riceverete la ri­
vista a domicilio in 
anticipo rispetto al 
giorno d'uscita. 

G o d r e t e  d e l l a  
consulenza del nsj 
UFFICIO TECNI­
CO senza NESSU­
NA SPESA. 

Riceverete gra­
tuitamente la tesse­
ra dello "A CLUB", 
con la quale po­
trete a c q u i s  t' a r.e 
m�terialj, presso le 
Ditte segna]aie, con 
forte rid uzione . 

• 
A B B O N A T E V I  
e segnalateci i no­
minativi di simpa­
tizzanti della Rivista 

• 
Condizioni di abbo­
namento (vedi r.,etro) 
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ELENCO DELLE DITTE CONSIG LIATE AI  CLIENTI 
ANCONA 

F.lli MAMMOLI ( Corso Garibaldi, 
n. 12) - Impianti elettrici. 

Sconti vari agli - abbonati. 
BERGAMO 

V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co­
struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi­
menti. 

Sconto del 10%' agli abbonati, del 
5% ai lettori, facilitazioni di 
pagamento. 

BINASCO 

FRANCESCO REINA (Via Matteot-
ti, 73) - Impianti elettrici. 

Sconti del 5% agli abbonati. 

BOLZANO 

CLINICA DELLA RADIO (Via Goe­
the, 25). 

Sconto agli abbonati del 20-40% 
sui matériall di provenienza bel­
lica; del 10-20% sugli altri. 

CANNOBIO (Lago Maggiore) 

FOTO ALPINA di M. Chiodoni 
Sconto del 10% agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine­
matografico. anche su ordInazIo­
ni per posta. 

CASALE MONFERRATO 

RADIO CURAR di Ceccherini Remo 
( Via Lanza, 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CITTA' DELLA PIEVE 

RADIO MARINELLI (V. Borgo di 
Giano n. 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

COLLODI (Pistoia) 
F A.L.I E R.O. - Forniture: Ampli-·

ftcat�ri, lampade, impianti elet­
trici, Iradlo-televi-sori, ozonizza­
tori Si costruiscono elettrocala­
mité e trasformatori su ordina­
zione. 

Agli abbonati 8conto dal 5 al 20% .  

FIR.l:NZE 

EMPORIO DELLA RADIO, Via del 
Proconsolo 

-

Sconto del 10% agli abbonati. 

LUGANO 

EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara­
zioni Radio; Avvolgimenti e ma­
teriale vario. 

Sconto del 20% agli abbonati. 
MILANO 

MOVO (Via S .  Spirito 14 - Tele­
fono 700.666). - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modeIIistiche. - In­
terpellateci. 

F.A.R.E.F. RADIO (Via Varese, lO) 
Sconto Ipeciale agll arrangilti. 

IRIS RADIO, via Camperio 14 (tel. 
896.532) - Materiale Radio per 
dUettanti ed O. M. 

Sconti agll abbonati. 

SERGIO MORONI (Via Abamonti, 
n. 4 ) .  Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, sub­
miniature, Rimlock, etc. 

Sconto del 10% agli abbonati, facI­
litazioni di pagamento. 

RADIO DIANA, V.le Campania, 5 
Milano. Te!. 726500. Materiale ra­
dio per O.M. e dilettanti. 

Sconti agll abbonati. 

NAPOLI 

« ERRE RADIO » (Via Nuova Pog­
gioreale, 8), costruzione e ripa­
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 15% agll abbonati. 

GAGLIARDI AUGUSTO, Via L. 
Giordano 148, Vomero - Napoli -
Laboratorio radiotecnico - Avvol..; 
gimenti trasformatori e bobine 
di tutti i tipi; revisione, taratu­
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica -

Sconti agli abbonati. 
NOVARA 
RADIO GILI (Via F. Pansa, lO). 
Sconti vari agli abbonati. 

PALERMO 
RADIO THELETHONE (Via Tra-

bia, 9).  
Sconti vari agli abbonati. 

PESCIA 

V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 
(P.zza G. Mazzini, 37 ) .  

ScontI varI agll abbonati. 

REGGIO CALABRIA 

RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 
laboratorio radio elettrico - Co­
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 

PRECISION ELECTRONIC ENG., 
ago it. Via Bertani, 5. Tutto 11 
materiale Radio ed Elettronico -
tubi a raggi infrarossi ed ultra­
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5-7-10% . 

ROMA 

PENSloNE « URBANIA » (Via G. 
Amendola 46, int. 13-14).  

Agli abbonati sconto del 10% sul 
conto camera e del 20% su pen­
sione completa. 

CASA MUSICALE E RADIO IN­VICTA (Via del Corso, 78). 
Sconti vari agli abbonati. 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 1'71). 

Sconti vari agli abbonati. 
CORDE ARMONICHE « EUTERPE _ 

( Corso Umberto, 78). 
Sconto del 10% agll abbonati. 

AR. FI. (Via P. Mam, l - lotto 125, 
int. 194 - te!. 569.433 - 565.324). 

Sconto del 10% agll abbonati. 

MICRO-MODELLI (Via BacchlgUo­
ne, 3 ) .  Riparazioni elettro-mec­
caniche; costruzione pezzi per 
conto dUettanti, modelllstl, In­
ventori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

SAVONA 
SAROLDI RADIO ELETTRI CITA' 

(Via MUano, 52 r.). 
Sconto del 10% agU abbonati. 

TORINO 
AEROPICCOLA Corso Sommeiller 24 

L'unica ditta specializzata per 11 
MODELLISMO. Seghetta elettrica 
VIBRO ed altre attrezzature per 
« arrangisti • .  CATALOGO GENE­
RALE INVIANDO L. 50. SCONTI 
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 
UNITAMENTE ALL'ORDINE IN­
VIANO FASCETTA. 

OTTINO RADIO (Corso G. Cesare, 
n. 18).  

Sconti vari agli abbonati. 

TRENTO 
DITTA R.E.C.A.M. (Via Santi Pie-

tro, 32). 
Sconti vari agl1 abbonati. 

VICENZA 
MAGAZZINI « AL RISPARMIO -, di 

Gaetano Appoggi - Stolle e con­
fezioni per signora. 

Scontò del 5% agl1 abbonati. 

VITTORIO VENETO 
A. DE CONTI & C. (Via Cavour). 

,Sconto del 5% agl1 abbClnatl. 

VERCELLI 
ELETTROTECNICA VERCELLESE 

(Via Dante Alighieri 6) . 
IMPIANTI ELETTRICI - RISCAL­

DAMENTO ELETTRICO - MAC­
CHINE ELETTRICHE. 

Sconto del 5% a tutt1 1 lettori. 
Sconto del 10% agll abbonati. 

I L S I S T E M A  Il A " 
vi insegna cos'a fare per voi, per la vostra casa, per la 

vostra famiglia.  

F A R E  
vi insegna tutta una serie di tecniche che vi permette­

ranno di realizzare ogni progetto. 

Abbonatevi a IL SISTEMA A e al suo supplemento tri­
mestrale FARE. 

Abbonamento annuale a IL SISTEMA A ( 12 fascicoH) 
Lit. 1.000 ( estero 1400) .  

Abbonamento semestrale a IL SISTEMA A (6  fascicoli) 
Lit. 600 ( estero 800 ) .  

Abbonamento annuo cumulativo SISTEMA A e FARE 
Lit. 1800. � 

SISTEMA A e FARE sono le pubblicazioni che contano 
tra i propri abbonati un maggior numero di Scuole 
e Istituti di  Educazione. Genitori, questa è la mi­
gliore garanzia della loro utilità per i vostri figU. 



Ovunque Vi troviate in pochi mesi F U M E T T I potete SPECIALIZZARVI studiando 
per corrispondenza col nuovissimo 

. metodo pratico brevettato ameri-
. 

cano dei 

Sped. ID lbb. POltale 

T E C N I C I 
Con un piccolo sacrificio otterrete quelle cognizioni tecniche necessarie a chi vuoI raggiungere una posizione 
più solida e megliO retribuita. L'insegnamento è fatto attraverso migliaia di chiarissimi disegni riproducenti 
l'allievo durante tutte le fasi di lavorazione. Vengono I noltre D O N A T E all'a1l1evo attrezzature complete 
di laboratorio e tutti i materiali necessari alla costruzione di un APPARECCHIO RADIO SUPERETERODINA 
A 5 VALVOLE RIMLOCK, UN PROVAVALVOLE, UN ANALIZZATORE DEI CIRCUITI, UN OSCILLATORE, UN 
APPARECCHIO SPERIMENTALE RICE-TRASMI'l:'l:EN'l'E. - T A R l F F E M l N l M E. 
Corsi per radiotelegrafisti, radioriparatori e radiocostruttori - meccanici, specialisti alle macchine uten­

sili, fonditori, aggiustatOri, ecc. - telefonici giuntisti e guardafili - capomastri edili, carpentieri e fer­
raioli - disegnatori - speCializzati in manutenzione e installazione di linee ad alta tensione e di centrali 

e sottostazioni - specializzati in costruzione, instalIazione, collaudo e manutenzione di macchine elet­
triche - elettricisti specializzati in elettrodomestici ed impianti di illuminazione - elettrauto, ecc. 

Richiedete bollettino « A .  gratuito indicando speciali tà prescelta, scrivendo alla 

SCUOLA POLITECNICA ITALIANA - Via Regina Margherita, 294 - RO� 
� � A A O ..JJ. k fA� 
I S T I T U T O  A U T O RI Z Z A T O  D A L  M I N I S T E R O  D E L L A  P U B B L I C A  I S T RU Z I O N E 

LlO NELLO V ENTURI L A  P I T T U R A 
Come si guarda un quadro: 

da Giotto a C hagalt 

Vol u me in. 4°, p agine 2 40, con 5 3  'ill ustrazioni 
fuori testo, rilegato in piena t ela, con sopra- I 
coperta a colori . L. 2.500 
R ichiede te lo, inv'iando il re lativo importo all ' 

EDITO R E  F. CAPRIOTTI 
V I A  C I C E R O N E . 5 6  - R O M A  

L U 1 8 1  S T U R Z O  
LA R E G I O N E  N E L L A  R A Z I O R E  
Volume i n  8°, pagine 248 . . . . .  L. 600 

Ruhiedetelo, inviancUJ il rel!ltivo importo all' 
EDITORE F. CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - ROMA 

MODELLISMO FERROVIARIO 
mensile - u n  numero L .  200 

Abbonamento a 6 numeri consecutivi : L. 1000 

Non trovandola nelle edicole, rivolgere richiesta 
all'Editore BRIANO, Via Caffaro, 19 Genoya 
accompagnata dall'importo anche in francobolli 

I L  S I S·T E M A  
Un amico prezioso per tutta la famiglia, gradito a tutti, a 
tutti utile. 

A tutti · coloro che si abboneranno o rinnoveranno l'abbonamento 
. 

per il 1 955 a IL SISTEMA cc ,A" , sarà inviata gratis la Cartella­
Copertina rigida, ricoperta in piena «linson» stampata in oro . .  

Regalate ai vostri amici un abbonamento a 
Quota annua L. 1 000, rimesse a Rodolfo 
Via Cicerone 56 - aoma. 

IL SlSTEMA cc A D. 
Capriotti • Editore, 

RODOLFO CAPRIOTTI - Direttore responsabile - Decreto del Tribunale di Roma n. 3759 del 27-2-1954 
Per la diffusione e distribuzione A. e G. Marco - Milano - Via U. Visconti di Modrone, n. 3. 

S'tab. Grafico F. Capriotti - Via Cicerone, 56 - Roma. 
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